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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(2.1.1) * 
Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni dell’art.15 
del d.lgs. n. 81 del 2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell’opera in collaborazione con il CSP 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(2.1.2)* 

 
 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

Palazzo comunale posto in angolo tra la Piazza Matteotti e la Via Martiri di Belfiore 

 

 
 
 

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

Il municipio di Quistello si trova all’ingresso del cento abitato del paese, tra la strada pro-
vinciale SP 43 e la Via Cesare Battisti. Trattasi di zona molto frequentata con notevole 
transito di mezzii e pedoni. Nelle immediate vicinanze vi sono due sportelli bancari (MPS 
e Unicredit) e diversi ristoranti e bar. A fianco del Palazzo municipale vi è la postazione 
dei Vigili Urbani e la sezione comunale dell’Avis, mentre di fronte si trova la Pinacoteca 
Comunale.   

 
Alcune immagini del palazzo oggetto di adeguamento sismico 
 

municipio 



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 5                         
 

 vista ovest 
 
 
 

 vista ovest nod 
 

 vista nord ovest 



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 6                         
 

 

 vista sud  
 

        
 

 
 



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 7                         
 

 
 

 
 

 
 
 
Per ulteriori visualizzazioni si rimanda alla dettagliata documentazione fotografica allegata al progetto.
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Descrizione sintetica dell’opera con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnolo-
giche  
(a.3) 

Caratteristiche tipologiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Trattasi di edificio con impianto planimetrico a “C” con due accessi principali, uno da 
Piazza Matteotti e l’altro da Via Martiri di Belfiore, disposto attorno a un cortile intero, 
chiuso sul quarto lato da un alto muro di altra proprità. Adeso al fianco nord est 
dell’edificio vi è un piccolo fabbricato con accesso da vicolo laterale. 
L’edificio principale su tre piani oltre il seminterrato e soffitta, collegati da un unico vano 
scala interno. 
Le fondazioni continue sono realizzate in muratura e le strutture verticali in mattoni pieni. 
Il piano seminterrato presenta volte a botte in mattoni e volte a crociera con pilastro cen-
trale, mentre i solai superiori sono a struttura lignea (rinforzati da travi in acciaio )e volte a 
botte. 
La copertura, costituita da un tetto a padiglione a struttura lignea, è composta da elementi 
di media e grossa orditura, la copertura sovrastante la sala consigliare è costituita da due 
capriate controsoffittata con una volta realizzata in cannicci. 
La superficie lorda complessiva è di 2140 mq.  
Nel 1980 l’edificio ha subito interventi di consolidamento di alcune parti strutturali e il rifa-
cimento completo di tutta l’impiantistica, nel 2005 vi è stato il rifacimento completo del 
manto di copertura. 

Descrizione degli interventi di 
adeguamento sismico 

Strutture 
 campagna di prove ed indagini sui materiali, per approfondire il livello di conoscenza 

strutturale dei materiali e poter quindi svolgere analisi, in sede di progettazione pre-
liminare e definitiva, con fattori di confidenza tali da non penalizzare eccessivamente 
l'esito delle verifiche simiche; 

 rimozione dei controsoffitti in cartongesso per mettere alla luce la struttura esi-
stente, valutarne il reale stato di conservazione e di danno e poter permettere i 
previsti interventi dal basso; 

 rimozione e demolizione dei pavimenti e sottofondi per poter raggiungere le solet-
te portanti sottostanti; 

 svuotamento delle volte, sino alla struttura portante in laterizio della volta stessa; 
 risarcimento delle lesioni nelle volte mediante malta a base di calce o di caratteri-

stiche analoghe a quella esistente; 
 cerchiatura e rinforzo delle volte mediante fasce al carbonio o altri sistemi struttu-

rali reversibili e compatibili col vincolo architettonico presente; 
 riparazione delle lesioni sulle solette in c.a. mediante apertura della lesione e ri-

costruzione della stessa, con malte per ripristini strutturali; 
 intervento di cerchiatura e rinforzo delle singole solette mediante fasce al carbo-

nio, o piatti metallici adeguatamente ancorati alla soletta, disposti perimetralmen-
te e diagonalmente, per dotare le solette delle necessarie resistenze a trazione; 

 intervento di collegamento delle diverse solette e solai a volta, da svolgersi me-
diante intervento sopra soletta o sotto soletta, a seconda delle altezze e spessori 
disponibili, da eseguirsi mediante barre al carbonio, ancorate alle fasce di rinforzo 
applicate, oppure mediante elementi metallici, ancorati ai rinforzi metallici predi-
sposti sopra soletta. A supporto dell'intervento a soletta, potranno essere inseriti 
tiranti integrativi all'interno del controsoffitto; 

 riparazione delle murature lesionate mediante cuci-scuci, ricostruzione degli ar-
chitravi con inserimento di putrelle in ferro, chiusura di nicchie o di tamponamen-
ti, mal eseguiti, di aperture in disuso; 

 irrigidimento della copertura mediante controventatura della stessa, da realizzarsi 
mediante doppio perlinato o mediante realizzazione  di un reticolo di piatti metallici 
forati, fissati al perlinato singolo sottostante; 

 inserimento di tiranti, a livello di copertura, da realizzarsi  mediante piatti metallici 
posati in cima alle murature e da collegarsi alla muratura stessa, oltre che al si-
stema di controventamento della copertura. 
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Lavorazioni aggiuntive previste Opere murarie per la ridristibuzione degli spazi interni 
Opere di restauro degli elementi decorativi e delle finiture (pavimenti) 
Rifacimento completo dell’impiantistica idrotermo sanitario, elettrico e di forza motice. 
Sostituzione dell’ascensore. 

 

Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente: 
cognome e nome:         COMUNE DI QUISTELLO 
indirizzo:                        Via c. Battisti, 44 – Quistello (MN) 
cod.fisc.:                        00163620206 
tel.:                                0376 627201 
mail.:                             comune.quistello@pec.regione.lombardia.it 
 
Responsabile dei lavori: 
cognome e nome:        Geom. MASSIMO DEBIASI 
indirizzo:                        Via c. Battisti, 44 – Quistello (MN) 
cod.fisc.:                       DBSMSM61M31H143H 
tel.:                               0376 627201 
mail.:                             massimo.debiasi@comune.quistello.mn.it 
 
Coordinatore per la progettazione:  
cognome e nome:       Geom. MARIA RITA STANCARI 
indirizzo:                      Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
cod.fisc.:                      STNMRT68D48A866B 
tel.:                               0376270314 - 3355236206 
mail.:                            stancari.sps@gmail.com 
 
Coordinatore per l’esecuzione:  
cognome e nome:       Geom. MARIA RITA STANCARI 
indirizzo:                      Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
cod.fisc.:                      STNMRT68D48A866B 
tel.:                               0376270314 - 3355236206 
mail.:                            stancari.sps@gmail.com 
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Identificazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
(2.1.2 b) * 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

  

Impresa affidataria n.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

Impresa affidataria  ed esecutrice n.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

Impresa affidataria  ed esecutrice n.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

Impresa esecutrice subappaltatrice  n.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

Lavoratore autonomo  n.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se subaffi-
datario: : 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura dell’impresa affidataria 
L’organigramma deve essere affisso nell’ufficio di cantiere.  

 
Committente 
Comune di  
Quistello 

Il R.U.P. / R.L. 
Geom. Massimo 

Debiasi  

Il CSE 
Geom. Maria Rita 

Stancari 

Impresa affidataria 
…………………… 

Impr. affidataria 
ed Esecutrice  

…………………
 

 
…………………… 
Incaricati gestione 

art.97 

 

…………………… 
Incaricati gestione 

art.97 
 

 

Imp. esecutrice 
…………………… 

 
Imp. esecutrice 

…………………… 
 

 

Imp. esecutrice 
…………………… 

 

 

Imp. esecutrice 
…………………… 
 

 

Lav. autonomo 
…………………… 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)* 
(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 
 
CARATTERISTICHE 
DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

DALL’ESTERNO  VERSO IL CANTIERE E VICEVERSA  
FALDE Non pertinente     
FOSSATI Non pertinente     
ALBERI Non pertinente     
RISCHIO DI 
ANNEGAMENTO 

Non pertinente     

MANUFATTI 
INTERFERENTI O 
SUI QUALI 
INTERVENIRE 
 

Il fabbricato oggetto di adegua-
mento è inagibile, al suo interno 
non vi sono attività in corso.  

    

INFRASTRUTTURE: 
STRADE 
 

Per poter accedere alla copertu-
ra ed eseguire gli interventi in 
facciata è necessario installare 
un ponteggio e una gru. Occorre 
inoltre una discreta area da de-
stinare a cantiere, detta area 
sarà ricavata dalle antistanti 
porzioni stradali.  

Segregare l’area di cantiere con robu-
sta recinzione, h. 2.00 ml, predisporre 
gli accessi per mezzi e personale così 
come indicato nella planimetria di can-
tiere. 
L’ingresso e l’uscita dei mezzi dovrà 
avvenire con particolare riguardo e 
attenzione. Le manovre di arretramen-
to dei mezzi deve essere segnalata da 
personale a terra addestrato e incari-
cato allo scopo. E’ vietato sostare in 
strada privata con mezzi e attrezzatu-
re. Non intralciare l’accesso del cantie-
re. 

Posizionare idonea segnaletica di 
mezzi in movimento. Attenzione 
uscita automezzi Posizionare lun-
go la recinzione luci rosse da tene-
re accese durante le ore notturne o 
in periodi di visibilità ridotta.  
Eventuale traffico veicolare o pe-
donale interferente, durante la rea-
lizzazione della recinzione e il suo 
allestimento, dovrà essere gestito 
con appositi movieri e segnalazio-
ni. 

Vedasi plani-
metria di can-
tiere 

L’impresa affidataria a mezzo del 
proprio incaricato con compiti di cui 
all’art. 97 deve attuare le procedure 
di sicurezza e adottare misure pre-
ventive e protettive in conformità 
alle indicazioni riportate nel PSC e 
nel proprio POS. 

EDIFICI CON 
ESIGENZE DI 
TUTELA: 
SCUOLE 
OSPEDALI 

Non presenti     
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CARATTERISTICHE 
DELL’AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

CASE DI RIPOSO  
ABITAZIONI 
LINEE AREE  Prima di procedere con 

l’installazione del ponteggio è 
necessario accertare l’avvenuta 
bonifica delle facciate ovvero la 
messa in sicurezza le stesse dai 
cavi elettrici e dalla pubblica il-
luminazione. Tale operazione 
sarà compiuta dalla Stazione 
Appaltante prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
 

Farsi dare copia del certificato di avve-
nuta bonifica, controllare che sulle fac-
ciate non vi siano ulteriori cavi, in tal 
caso verificare che gli stessi non siano 
in tensione. La verifica dovrà essere 
effettuata da personale competente 
addestrato PES. 

Eventualmente utilizzare cestelli 
per raggiungere le facciate.  
Stazionare il mezzo su superfici 
prive di sottoservizi e comunque 
su fondo stabile. 
Posizionare cartellonistica e se-
gnalazione di ingombro del mezzo, 
non permettere passaggio di per-
sonale e utenti in proiezione verti-
cale dello stesso. 

 Il datore di lavoro dell’impresa affi-
dataria deve verificare le condizioni 
di sicurezza e applicare le disposi-
zioni in materia previste anche nel 
piano. 

CONDUTTURE 
SOTTERRANEE DI 
SERVIZI 

Sono previsti moderati scavi per 
la posa di condotte acque reflue, 
adduzione idrica sanitaria e im-
pianto antincendio, rete elettrica, 
telefonica e trasmissione dati e 
rete gas.  
Si dovranno intercettare i sotto-
servizi esistenti per realizzare i 
relativi collegamenti. 
 

Conosciuta la posizione delle condotte, 
sia perché direttamente tracciate sia 
rilevate da planimetrie fornite dagli enti 
gestori e/o proprietari, occorre proce-
dere comunque con cautela 
nell’esecuzione egli scavi con mezzi 
meccanici. Quando ci si avvicina alle 
condotte si dovrà procedere con scavo 
a mano o con piccoli mezzi (tipo mi-
niescavatore). Quando la posizione 
delle condotte non è nota, ma vi è cer-
tezza della loro presenza, occorre ef-
fettuare dei saggi a mano (almeno 1 
ogni 10 metri) al fine di individuare la 
traiettoria e la profondità della condot-
ta. Qualora necessitasse, per problemi 
di spazio di operare a una distanza 
definibile di “non sicurezza” concorda-
re con l’ente gestore e/o la proprietà, in 
accordo con la D.L. della S.A. la posa 
di manufatti protettivi (coppelle in ce-
mento o plastica) ovvero segnalazione 

Posizionare cartellonistica e/o altri 
segnali di avvertimento della pre-
senza di linee interrate. Nelle ope-
razioni con mezzi con possibilità di 
contatto accidentale con linee ae-
ree occorre far sovrintese le ope-
razioni a terra da personale, allo 
scopo addestrato, con il compito di 
segnalare all’operatore, le mano-
vre pericolosamente in avvicina-
mento alle condotte aeree. 
 
 

 Il datore di lavoro verificata la pre-
senza di linee aeree dovrà adottare 
le procedure idonee e predisporre  
con personale addestrato e nomina-
to alla applicazione delle misure 
preventive e protettive. Il personale 
addetto all’operazione di controllo 
deve essere specificatamente no-
minato in apposito verbale.  
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(nastri) al fine di proteggere e indivi-
duare la condotta sia nelle esecuzioni 
dei lavori nell’immediato e sia negli 
interventi futuri. 

VIABILITA’ Vedi INFRASTRUTTURE - STRADE 
ALTRI CANTIERI Al momento non si conosce la 

possibile coesistenza con altri 
cantieri durante la fase dei lavori 

In caso di compresenza con altri can-
tieri fermare le operazioni e chiedere al 
CSE il coordinamento dei lavori al fine 
della ripresa degli stessi. 

   

RUMORE Le fasi progettuali hanno evi-
denziato la possibilità di rilascio 
di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantie-
re.  
In fase esecutiva e d'intesa con 
la Direzione Lavori, il CSE è ne-
cessario un sopralluogo in can-
tiere organizzare le lavorazioni e 
stabilire modalità di esecuzione 
dei lavori   
tali da evitare l’insorgenza di 
situazioni pericolose.  

Prendere visione della classificazione 
adottata per l’area di intervento e, in 
quanto presumibile il superamento dei 
limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona  
in esame necessario, chiedere deroga 
allo stesso Comune (Legge n. 447/95 
art. 6 comma 1 lettera h - D.P.C.M. 14 
novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 
n. 21 - Art. 7). Sfasamento temporale 
delle lavorazioni ad alto impatto acu-
stico. Utilizzo di attrezzatura a basso 
impatto acustico 

Attenersi alle disposizioni stabilite 
dalla deroga comunale eseguendo 
le lavorazioni rumorose negli orari 
stabiliti per evitare di disturbare le 
abitazioni vicine. Utilizzare attrez-
zature insonorizzate e conformi 
alla vigente norma-tiva relativa alle 
emissioni sonore 
Protezione con dpi (tappi – cuffie) 
auricolari 

 Il datore di lavoro dell’impresa affi-
dataria, in caso di lavorazioni limi-
trofe da parte di aziende diverse 
ovvero lavoratori autonomi, dovrà 
prevedere in ordine:  
- Separazione delle lavorazioni  
- dislocazione delle attività;  
- sfasamento temporale 

POLVERI Le fasi progettuali hanno evi-
denziato la possibilità di rilascio 
di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere.  
- In fase esecutiva e d'intesa 
con la Direzione Lavori, il CSE è 
necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavora-
zioni e stabilire modalità di ese-
cuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni perico-
lose.  

Bagnare i manufatti sia in fase di de-
molizione e sia in fase di movimenta-
zione dei detriti al fine del contenimen-
to degli aereodispersi.  
Utilizzare tecniche di lavorazione, 
mezzi e attrezzature tendenti a mini-
mizzare la dispersione di fibre, fumi, 
vapori gas e odori.  

Utilizzare dpi adeguati in conformi-
tà alle risultanze della valutazione 
dei rischi delle lavorazioni effettua-
ta nell’apposito capitolo. 
Al fine del contenimento delle 
emissioni al di fuori dell’area di 
operare in assenza di condizioni 
ambientali sfavorevoli (vento).   

 Il datore di lavoro deve accertare 
che le condizioni ambientali siano 
adeguate, accertarsi che non ven-
gano compiute altre lavorazioni in 
aree limitrofe soggette a molestie 
provenienti dal cantiere, in tal caso 
deve contattare il CSE e la DL al 
fine della gestione del cantiere e 
dell’individuazione delle misure cor-
rettive.   

FIBRE 
FUMI 
VAPORI 
GAS 
ODORI 
INQUINANTI 
AERODISPERSI 

FIBRE CEMENTO Non vi sono elementi contenenti     
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AMINATO fibre in cemento amianto 
CADUTA DI 
MATERIALI 
DALL’ALTO 

Le fasi progettuali hanno evi-
denziato la presenza di rischio 
di caduta di materiali legate so-
prattutto alla fase di movimenta-
zione dei manufatti, sia nella 
fase di scarico del materiale e 
sia nella fase di posa dello stes-
so e alla demolizione delle ope-
re esistenti. 

Le lavorazioni verranno realizzate 
sempre in aree recintate o segnalate 
ove non saranno ammesse persone 
estranee al cantiere. Non sostare sotto 
i carichi pendenti.  

Segregazione delle aree e posi-
zionamento di adeguata cartelloni-
stica di avvertimento.  
Rispettare l’ordine di conduzine 
delle opere e delle demolizioni.  

 L'attuazione delle scelte progettuali 
e organizzative, delle misure pre-
ventive e protettive, delle procedure 
individuate sono in capo alla ditta 
affidataria che tramite il responsabi-
le di cantiere dovrà coordinarsi con 
le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano 

PRESENZA DI 
ORDIGNI BELLICI 

I modesti scavi per il colletta-
mento dei sottoservizi si realiz-
zeranno in aree già oggetto di 
pregressi interventi, pertanto 
non necessitano ulteriori valuta-
zioni nel merito.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 
(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 
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modalità da seguire per la 
recinzione, gli accessi e le 
segnalazioni  del cantiere 

Vista la durata dei lavori e il 
sito, pieno centro abitato, la 
recinzione di cantiere dovrà 
essere robusta, ben fissata 
al terreno, con pannellature 
oscurate. 

Dotare il cantiere di due accessi, uno 
di accesso e uno di uscita, al fine di 
evitare ovvero minimizzare le manovre 
in retromarcia all’interno del cantiere. 
Posizionare tre accessi pedonali al fine 
di realizzare un percorso sicuro per il 
personale a terra.  
Quando per esigenze lavorative si ren-
da necessario rimuovere in tutto o in 
parte tali protezioni, deve essere previ-
sto un sistema alternativo di protezione 
quale la sorveglianza continua delle 
aperture che consentono l'accesso di 
estranei ai luoghi di lavoro pericolosi.  
 

I cancelli di cantiere devono rimanere 
costantemente chiusi, sia di giorno e 
sia di notte.  
L’ingombro deve essere segnalato 
mediante segnali luminosi (lampade) 
durante le ore notturne.  
Le manovre con automezzi in cantie-
re deve avvenire con la stretta sor-
veglianza di personale addestrato e 
dedicato (moviere) e i mezzi devono 
essere dotati di avvisatori acustici e 
girofaro. 
Posizionare cartellonistica come da 
planimetria di cantiere.  

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

L’impresa affidataria deve veri-
ficare giornalmente la presenza 
della segnaletica di cantiere 
nonché le condizioni d’uso e 
l’efficacia della recinzione e de-
gli accessi. 

servizi igienico assistenziali Verrà realizzata un area di 
cantiere di logistica e deposi-
to. In detta area verrà posi-
zionati moduli prefabbricati 
con ufficio e wc uso cantiere.  
Data la presenza stimata 
delle maestranze è prevista 
l’installazione di due gruppi 
di servizi igienici.  

Posizionare il prefabbricato scarican-
dolo dall’ autocarro con apposito mez-
zo di sollevamento. Collegare il pre-
fabbricato con l’adduzione idrica, la 
rete elettrica e la condotta per 
l’allontanamento dei reflui. 
Provvedere alla periodi-ca pulizia dei 
servizi anche a mezzo di ditta specia-
lizzata.  

I collegamenti alla rete elettrica e alla 
rete idrica devono essere effettuati 
da personale specializzato, prima 
dell’uso. Far predisporre Dichiarazio-
ne di Conformità quindi inoltrarla agli 
enti competenti. 

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria deve giornalmente 
assi-curarsi delle condizioni 
d’uso dei servizi igienici al fine 
di garantire sempre il perfetto 
funzionamento e le condizioni 
minime d’igiene.  

viabilità principale di cantie-
re 

E’ definita una viabilità di 
cantiere al fine di incidenti. 
Entrambi gli accessi carrai 
possono essere utilizzati per 
l’ingresso o l’uscita, previo 

Ogni impresa o lavoratore autonomo 
dovranno sempre circolare nell’area di 
cantiere adottando la massima accor-
tezza al fine di evitare investimenti e/o 
incidenti con danno alle persone e/o 

Posizionare cartellonistica di atten-
zione movimento mezzi d’opera e/o 
sollevamento.  
Adeguare la velocità dei mezzi. Il 
personale deve indossare indumenti 

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria deve verificare la 
corretta applicazione delle pro-
cedure e delle misure preventi-
ve e protettive indicate. 
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accordo con il capocantiere, 
al fine di agevolare l’ingresso 
dei mezzi secondo le dire-
zioni di arrivo. 

cose. 
Il materiale all’interno del cantiere deve 
essere movimentato utilizzando idonee 
attrezzature e imbracature. 

ad A.V. Le manovre dei mezzi devo-
no avvenire con la supervisione di 
personale a terra.  

impianti di alimentazione e 
reti principali di elettricità, 
acqua, gas e energia di 
qualsiasi tipo 

L’energia elettrica per 
l’alimentazione degli utensili 
e la dotazione idrica verran-
no fornite da un punto noto 
dalla committenza.  
Per l’allontanamento dei re-
flui si utilizzeranno le reti 
preesistenti. 

I collegamenti agli erogatori di servizio 
devono avvenire secondo le procedure 
in materia, da personale specializzato 
che deve rilasciare apposita Dichiara-
zione di conformità prima dell’uso.  

Segnare con apposita cartellonistica 
il punto di fornitura. Verificare perio-
dicamente i dispositivi di sicurezza e 
il buon funzionamento degli impianti. 
Non lavorare sui quadri in tensione e 
non modificarne la dotazione.  
Utilizzare DPI adeguati contro il con-
tatto acciden-tale con elementi in ten-
sione quali ad esempio guanti isolan-
ti.  

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria sovrintende il corretto 
utilizzo dell’impiantistica in ge-
nere, e in particolare del quadro 
di cantiere e dei suoi sottoqua-
dri da parte delle imprese ese-
cutrici.   

impianti di terra e di prote-
zione contro le scariche 
atmosferiche 

Illuminazione delle vie di 
transito e delle aree di lavo-
ro 

 Prima di procedere con le lavorazioni 
occorre verificare che gli ambienti di 
lavoro e le vie di transito (corridoi, pas-
saggi e vani scala) siano adeguata-
mente illuminati naturalmente in tutte le 
condizioni durante l’orario di lavoro. 
Qualora ci si rendessi conto che 
l’illuminazione non è sufficiente a ga-
rantire il confort e la sicurezza nelle 
condizioni di lavoro occorre realizzare 
delle stazioni di illuminazione provviso-
rie. 

Posizionare lampade su appositi por-
tali – trepiedi, collegare le stesse 
all’impianto elettrico di cantiere con 
cavi elettrici adatti (posa mobile - fis-
sa).  
Il posizionamento dell’illuminazione 
deve essere tale di rendere l’impianto 
efficace e di non intralcio alle lavora-
zioni.  

 Il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria deve garantire la cor-
retta manutenzione dell ’impian-
to di illuminazione e la sua co-
stante efficacia.   

modalità di accesso di 
mezzi per la fornitura dei 
materiali 

Saranno predisposte, se-
condo le fasi di lavoro e delle 
necessità, di cantiere aree 
per deposito dei materiali di 
cantiere.  
Dette aree al momento si 
prevedono all’interno del cor-
tile, dove saranno posiziona-
te con l’ausilio della gru di 

Tutti i fornitori prima di accedere al 
cantiere dovranno chiedere autorizza-
zione al preposto o capocantiere.  
Accedere seguendo le indicazioni della 
viabilità e sostare solo nelle zone pre-
viste in attesa di procedere con gli sca-
richi 

Occorre attenersi alle istruzioni del 
capocantiere e/o preposto circa le 
modalità e i tempi di accesso al fine 
di evitare interferenze e/o pericolo di 
investimento. 

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Coordinare gli accessi per gli 
scarichi e i carichi al fine di evi-
tare intasamenti e/o sovrappo-
sizioni con pericolo di investi-
mento.  
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cantiere. 
 

dislocazione degli impianti 
di cantiere 

Trattandosi di un cantie-re 
complesso e articolato non vi 
saranno impianti stabilmente 
posizionati essi saranno 
adeguati di volta in volta alle 
necessità di cantiere.  

In caso di necessita individuare appo-
siti ambiti a seconda delle necessità 
operative e organizzative, in accordo 
con il CSE e la D.L. 

Accedere seguendo le indicazioni 
della viabilità e sostare solo nelle zo-
ne previste in attesa di procedere 
con gli scarichi. E’ vietato utilizzare le 
aree dedicate per scopi diversi ovve-
ro creare interferenze lavorative. In 
caso di necessità di nuovi ambiti con-
frontarsi con il CSE e il preposto di 
cantiere.  

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Coordinare gli accessi per gli 
scarichi e i carichi al fine di evi-
tare intasamenti e/o sovrappo-
sizioni con pericolo di investi-
mento. 

dislocazione delle zone di 
carico e scarico 

Sarà predisposta un area in 
cantiere ove verrà stoccato il 
materiale. 
Anche il ponteggio verrà do-
tato di due piani di carico al 
fine di agevolare il trasporto 
in quota dei materiali. Ver-
ranno anche predisposti due 
postazioni di scarico del ma-
teriale. 

L’area dovrà essere a pianeggiante, 
priva di buche e/o avvallamenti, priva 
di sottoservizi e di portata tale da per-
mettere il sicuro stazionamento dei 
mezzi anche con piedi stabilizzatori. 
L’area dovrà essere segnalata. Il pon-
teggio dovrà essere adeguato al fine di 
assolvere nelle porzioni dedicate il 
compito di piano di carico. 

Segnalare l’area, assicurarsi che non 
vi siano sottoservizi. 

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Coordinare gli accessi per gli 
scarichi e i carichi al fine di evi-
tare intasamenti e/o sovrappo-
sizioni con peri-colo di investi-
mento.  

zone di deposito di attrez-
zature e di stoccaggio ma-
teriali e rifiuti 

Sarà predisposta un area in 
cantiere ove verranno stoc-
cati attrezzi, materiali e rifiuti.   
 

L’area dovrà essere a pianeggiante, 
priva di buche e/o avvallamenti, priva 
di sottoservizi e di portata tale da per-
mettere il sicuro stazionamento dei 
mezzi anche con piedi stabilizzatori. 
L’area dovrà essere segnalata.  Di ido-
nee dimensioni e con spazi identificati 
e riservati per le diverse tipologie di 
rifiuti, per le attrezzature e i materiali. 
Le cataste dei materiali dovranno es-
sere realizzate in sicurezza utilizzando 
quando previsti i relativi supporti  
Per lo stoccaggio di grande dimensio-
ne porre dei travetti distanziatori in le-

Segnalare l’area, assicurarsi che non 
vi siano sottoservizi. Indicare con 
segnaletica le diverse zone. Verifica-
re l’idoneità del sito e della pavimen-
tazione prima di depositare i rifiuti, 
non eccedere nelle quantità ovvero 
nel tempo di deposito. Attivare le 
procedure anche amministrative per 
la corretta gestione dei rifiuti.  

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Coordinare gli accessi per gli 
scarichi e i carichi al fine di evi-
tare intasamenti e/o sovrappo-
sizioni con pericolo di investi-
mento. Porre attenzione a non 
depositare grandi quantità di 
materiali facilmente infiammabili 
o tra loro incompatibili. 
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gno fra i pezzi, collocandoli sulla stes-
sa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi 
in appoggio non devono avere lun-
ghezza maggiore di ¼ di L. Per lo 
stoccaggio di materiale di forma cilin-
drica (tubi, legname, ecc.) dovranno 
essere sistemati dei “FERMI ANTI 
ROTOLAMENTO” (pali infissi nel ter-
reno o sistemi similari). 
Per il deposito di materiale inquinante 
o pericoloso (prodotti chimici, carbu-
rante, ecc.) provvedere alla sua raccol-
ta in specifici container.  

zone di deposito dei mate-
riali con pericolo d’incendio 
o di esplosione 

Non necessaria. 
Le quantità di bombole ovve-
ro carburanti, ovvero altre 
sostanze infiammabili, in de-
posito saranno quelle mini-
me per l’uso quotidiano.  

  Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

 

Mezzi di sollevamento – gru 
di cantiere 

Al fine della movimentazione 
interna dei materiali è previ-
sta l’installazione di una gru 
da posizionarsi nel sito indi-
cato nella planimetria di can-
tiere. Il braccio della gru do-
vra essere almeno di 32 ml. 

Installare la gru con l’ausilio di perso-
nale addestrato nel sito indicato. Si 
monta a terra la piattaforma della za-
vorra, una prima parte del pilone, sulla 
cui sommità si innesta (internamente o 
esternamente) la parte finale dello 
stesso, comprendente la parte girevo-
le. Si collega l’estremo interno del 
braccio con una cerniera a tale parte e 
lo si solleva tirando i cavi. Si monta il 
controbraccio con il contrappeso (tale 
da equilibrare la metà del carico posto 
alla massima distanza del braccio, in 
maniera che il momento flettente alla 
base della torre sia uguale, sia sotto C 
max che a vuoto). Mediante un marti-

Segnalare l’area, assicurarsi che non 
vi siano sottoservizi o cavi aerei. Se-
gregare la base della gru con apposi-
ta recinzione. Posizionare segnaleti-
ca. Non realizzare altre operazioni 
nei pressi della zona di montag-
gio/smontaggio della gru. 

Vedi tavole 
grafiche alle-
gate 

Il capocantiere – il preposto – 
devono assicurare il perfetto 
funzionamento dell’attrezzatura 
a mezzo di controllo periodico 
(giornaliero) sulle condizioni di 
sicurezza e stabilità.  
Garantire le l’uso sia sempre 
effettuato da personale adegua-
tamente addestrato e incarica-
to. 
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netto, si solleva la parte superiore del 
pilone rispetto a quella inferiore e con il 
martinetto in pressione si montano gli 
elementi di struttura del pilone attorno 
alla zona così lasciata libera. Una volta 
resa solidale quest’ultima parte al pilo-
ne fisso, si ripete più volte l’operazione 
fino ad arrivare all’altezza desiderata. 
Per sollevare gli elementi da assem-
blare può utilizzarsi la gru anche se 
parzialmente montata, utilizzando delle 
funi di sollevamento provvisorie, da 
sostituire a montaggio ultimato. Al fine 
di velocizzare la procedura, general-
mente si ricorre all’ausilio di una auto-
gru. 

Presidi antincendio e servizi 
di emergenza 

 Stante la complessità dell’opera e della 
prevista compresenza di più personale 
e più lavorazioni in contemporanea si 
rende necessario provvedere a predi-
sporre presidi antincendio. 
Disporre: 
- un sistema di segnalazione acustica; 
- la presenza di un telefono cellulare 
per effettuare le chiamate d’urgenza 
(115, 113, 118…) 
- la presenza di estintore a polvere da 
6 Kg, in baracca uso ufficio, al quadro 
elettrico generale, uno a ogni piano in 
lavorazione; 
- disporre di un’area sicura per la rac-
colta del personale non impegnato nel-
la fase di gestione dell’emergenza; 
- disporre percorsi per le vie di fuga 
che devono essere sgomberi da mate-

Per la gestione delle emergenze in-
cendio, ciascuna impresa deve  
-avere personale adeguatamente 
addestrato e informato sul corretto 
allertamento e sull’uso dei presidi 
antincendio;  
- assicurare una regolare e pro-
grammata manutenzione dei messi 
estinguenti, di allertamento e di se-
gnalazione acustica; 
- posizionare cartellonistica di sicu-
rezza. 

 La predisposizione delle misure 
preventive e protettive riman-
gono in capo alla ditta affidata-
ria che tramite il responsabile di 
cantiere dovrà coordinarsi con 
le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato 
nel piano.  
Il preposto dall'impresa affidata-
ria deve verificare la costante:  
- integrità del presidio antincen-
dio.  
- il funzionamento del mezzo di 
comunicazione.  
- la corretta informazione e for-
mazione del personale. 
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ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE 
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PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 
 

riali e attrezzature;  
Presidi sanitari per la ge-
stione delle emergenze di 
primo soccorso.  
 

 Le attrezzature minime di equipaggia-
mento ed i dispositivi di protezione in-
dividuale per gli addetti al primo inter-
vento interno ed al pronto soccorso, 
vanno tenute nella baracca spogliatoio, 
non chiuso a chiave, per evitare perdi-
te di tempo al momento in cui se ne ha 
bisogno.  
Disporre: 
- un sistema di segnalazione acustica; 
- la presenza di un telefono cellulare 
per effettuare le chiamate d’urgenza 
(115, 113, 118…)  

Per la gestione delle emergenze cia-
scuna impresa deve  
-avere personale adeguatamente 
addestrato e informato 
sull’allertamento e a prestare le prime 
cure ;  
- una cassetta di pronto soccorso  
contenente i presidi sanitari minimi 
indicati nell'allegato I del D.M. 
388/2003, integrati sulla base dei 
rischi presenti in cantiere su indica-
zione del medico competente.  
- assicurare una regolare e pro-
grammata manutenzione dei disposi-
tivi medici, di allertamento e di se-
gnalazione acustica; 
- posizionare cartellonistica di sicu-
rezza. 

 La predisposizione delle misure 
preventive e protettive riman-
gono in capo alla ditta affidata-
ria che tramite il responsabile di 
cantiere dovrà coordinarsi con 
le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato 
nel piano.  
Il preposto dall'impresa affidata-
ria deve verificare all'inizio e 
alla fine di ogni turno lavorativo 
ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di 
anomalie riscontrate:  
- l'integrità del presidio sanita-
rio.  
- il funzionamento del mezzo di 
comunicazione.  

disposizioni per l’attuazione 
della consultazione dei rls 

 Il presente PSC deve essere trasmes-
so prima dell’accettazione, e nei tempi 
previsti per legge, a cura del datore di 
lavoro dell’Impresa, al rappresentante 
per la sicurezza dei lavoratori il quale 
può avanzare eventuali proposte a ri-
guardo. 
Il datore di lavoro deve informare e 
formare le maestranze circa i contenuti 
del presente PSC. 
Sarà cura dei datori di lavoro impegnati 
in operazioni di cantiere indire presso 
gli uffici di cantiere o eventuale altra 
sede riunioni periodiche con i RLS. I 
verbali di tali riunioni saranno trasmes-
si al CSE. 

  La predisposizione delle misure 
sopra elencate rimangono es-
senzialmente in capo alla ditta 
affidataria che tramite il datore 
di dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato sopra. 
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disposizioni per 
l’organizzazione tra i datori 
di lavoro, ivi compresi i la-
voratori autonomi, della 
cooperazione e del coordi-
namento delle attività non-
ché la loro reciproca infor-
mazione 

 Nell’ambito di aggiudicazione a un'uni-
ca impresa affidataria la stessa dovrà 
attuare un idoneo coordinamento tra i 
vari operatori a mezzo delle figure pre-
poste e quindi fornirne evidenza al 
CSE a mezzo di modello di gestione 
della Sicurezza. 
In caso di affidamento a lavori a più 
imprese esecutrici, non riferibili ad 
un'unica impresa affidataria, la parteci-
pazione dei singoli datori di lavoro alle 
riunioni di coordinamento predisposte 
dal CSE sarà obbligatoria al fine della 
adeguata cooperazione, organizzazio-
ne scambio di informazioni per la pro-
grammazione dei lavori. Il CSE per 
garantire la cooperazione, il coordina-
mento e la reciproca informazione del-
le imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi dovrà attuare le seguenti 
azioni: 
1. Valutazione preliminare del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento 
2. Riunione preliminare all’inizio dei 
lavori 
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicu-
rezza e della documentazione degli 
esecutori 
4. Riunioni di coordinamento 
5. Sopralluoghi e controlli 
6. Coordinamento degli RLS e RLST 
7. Aggiornamento documenti di sicu-
rezza  

  La predisposizione delle misure 
sopra elencate rimangono es-
senzialmente in capo al CSE 
che tramite i datori di lavoro 
delle diverse imprese dovrà 
coordinarsi con le ditte subaffi-
datarie  e lavoratori autonomi in 
modo da rispettare quanto ri-
portato sopra. 
Il CSE indice la riunione di 
coordinamento, anche in ac-
cordo con la Direzione Lavori e 
convoca tutti i soggetti deputati. 
Il CSE redige apposito verbale 
di coordinamento.  

 
(*) Di ognuno dei punti individuati deve essere data evidenza nelle planimetria di cantiere 
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PLANIMETRIA / E  DEL CANTIERE 
 
Di seguito si allegano la planimetria di cantiere in fase zero e in fase di lavoro oltre a  tavole esplicative relative all’organizzazione di cantiere.  
Si rimanda alle tavole di progetto per l’individuazione dei dettagli costruttivi.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note: 
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE INDICAZIONI SULL’ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 
 
 

Lavorazione: allestimento cantiere 
accantieramento 
installazione recinzione e segnaletica 
installazione baracche 
montaggio e smontaggio ponteggio  
montaggio parapetti 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 
 

Caduta dall’alto e 
sfondamento 

 Il ponteggio con relativa omologa ministe-
riale deve essere montato seguendo il li-
bretto di montaggio e gli schemi contenuti 
nel Piano di montaggio, uso e smontaggio 
(PIMUS) redatto per quel specifico cantie-
re, con elementi che devono portare im-
pressi il nome e il marchio del fabbricante. 
Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati 
sotto la diretta sorveglianza di preposto 
formato. 
Le condizioni degli elementi devono esse-
re verificati prima del montaggio e gli esiti 
dei controlli devono essere registrati. 

La perdita di stabilità dell’equilibrio degli addetti 
al montaggio/smontaggio dei ponteggi metallici 
da altezze superiori ai 2 metri, deve essere im-
pedito impiegando sistemi di protezione antica-
duta individuali. 
Tali sistemi devono essere costantemente im-
piegati durante le fasi di montaggio o smontag-
gio in cui è presente il rischio ed in particolar 
modo quando lo spazio fisico necessario al po-
sizionamento di elementi presenti, come i telai 
prefabbricati, i montanti lunghi e le tavole del 
ponte, può compromettere l’equilibrio del lavora-
tore. 
Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idrau-
lico e mezzo semovente. 

 Le scelte progettuali, le pro-
cedure, gli apprestamenti e 
le attrezzature devono esse-
re messi in atto dalla ditta 
affidataria.. 

Caduta di mate-
riale dall’alto 

 L’imbracatura dei carichi deve essere ef-
fettuata usando mezzi idonei per evitare la 
caduta del carico ed il suo spostamento 
dalla primitiva posizione di ammaraggio. 
Il montante del ponteggio su cui si applica 
l’elevatore a bandiera deve essere rad-

Delimitare e sorvegliare l'area sottostante.  Incaricare un preposto che 
coordini affinché: 
- nessun lavoratore non ad-
detto ai lavori transiti nelle 
zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in 
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Lavorazione: allestimento cantiere 
accantieramento 
installazione recinzione e segnaletica 
installazione baracche 
montaggio e smontaggio ponteggio  
montaggio parapetti 
RISCHI IN 
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ALLE 
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MISURE DI 
COORDINAMENTO 
 

doppiato. 
Il materiale minuto deve essere sollevato 
all’interno di adeguati contenitori. 

prossimità dei lavori a ri-
schio. 
- non ci sia la presenza con-
temporanea nella stessa 
area di attività di sollevamen-
to materiali con altre attività 
di cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza con-
temporanea di più attività di 
sollevamento con mezzi di-
versi nella stessa area. 

Elettrocuzione  Verificare la presenza di cavi elettrici in 
facciata, prima di iniziare l’esecuzione del 
montaggio. 
I lavori su parti in tensioni o in prossimità 
di parti in tensione devono essere effettua-
ti solo da personale competente sotto la 
diretta sorveglianza di un preposto. 
Disattivare le parti in tensione e bloccare 
l’apertura del quadro per evitare attivazioni 
non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, prolunghe 
e spine. 

Bonifica dei cavi aerei di facciata e/o messa in 
sicurezza prima dell’esecuzione del montaggio 
del ponteggio. 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
elettrocuzione predisporre: 
Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 
presenti parti attive non protette con recinzione 
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Quadro elettrico generale e sottoquadri con pre-
se interbloccate IP65 protette da magnete-
termico in possesso dei requisiti minimi di sicu-
rezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme 
tecniche pertinenti. 
Collegamento all’impianto di terra di cantiere 
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 
generale e dei sottoquadri. 

 Le scelte progettuali, le pro-
cedure, gli apprestamenti e 
le attrezzature devono esse-
re messi in atto dalla ditta 
affidataria.. 
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Lavorazione: allestimento cantiere 
accantieramento 
installazione recinzione e segnaletica 
installazione baracche 
montaggio e smontaggio ponteggio  
montaggio parapetti 
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ALLE 
LAVORAZIONI 
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MISURE DI 
COORDINAMENTO 
 

Schermatura delle parti attive con involucri o 
barriere, qualora non sia possibile la messa fuo-
ri tensione dell’impianto. 
Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensio-
ne. 
Attrezzature elettriche portatili con marcatura 
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 
vigenti in materia di sicurezza elettrica. 
Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e mate-
riale elettrico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI o norme tec-
niche pertinenti. 
Attrezzature elettriche portatili con tensione non 
superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luo-
ghi bagnati. 

Investimento da 
veicoli nell'area di 
cantiere 

 Coordinare la movimentazione dei mezzi 
qualora gli autisti non godano della com-
pleta visuale, evitare di frapporsi fra i mez-
zi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in 
posizione visibile e sicura. 
Incaricare un preposto per coordinare l'en-
trata/uscita dei non addetti ai lavori; prov-
vedere alla sospensione/ripresa di even-
tuali lavorazioni al fine di garantire l'inco-
lumità di mezzi e persone. 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'a-
rea di cantiere: 
Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine 
edili devono essere equipaggiati di lampeggiati 
e segnali acustici per essere chiaramente visibi-
li. 
I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jer-
sey o reti di protezione. 
Predisporre idonea segnaletica stradale tempo-
ranea di avvertimento/pericolo. 

 Le scelte progettuali, le pro-
cedure, gli apprestamenti e 
le attrezzature devono esse-
re messi in atto dalla ditta 
affidataria.. 
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Lavorazione: puntellature e impalcati 

- esecuzione di puntellature e impalcati di solai e volte con elementi in legno e metallo 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Caduta dall'alto e 
sfondamento 

 Le attrezzature utilizzate per i lavori 
in quota devono essere utilizzate 
secondo il manuale d’uso che deve 
essere sempre a corredo.   
Controllare prima dell’uso che le 
attrezzature siano state sottoposte 
ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa 
vigente per il mantenimento dei 
requisiti minimi di sicurezza. 

Ponte su cavalletti con impalcato in 
tavole di legno della sezione minima 
di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavallet-
ti, larghezza 90 cm e lunghezza 4 
metri. 
Ponteggio di servizio a telai prefab-
bricati e piano di calpestio con tavole 
metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui 
laterali. 
Copertura di botole, asole e aperture 
nei solai con tavolato in legno. 
Protezione delle aperture verso il vuo-
to o vani. 
Balconi di carico per il deposito tem-
poraneo dei materiali in quota costi-
tuito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato 
libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
Passerelle metalliche o in legno com-
plete di parapetto e tavole fermapie-
de, per il collegamento di posti di la-
voro a quote diverse allestire passe-
relle metalliche o in legno. 
Nelle lavorazioni in assenza di appre-
stamenti o non sia possibile l'allesti-
mento, le condizioni di sicurezza de-
vono essere garantiti con l'utilizzo di: 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli ap-
prestamenti e le attrezzature devono essere 
messi in atto dalla ditta affidataria, che trami-
te il responsabile di cantiere dovrà coordi-
narsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 

Caduta di materia-  Le forche semplici possono essere Per la movimentazione di tubazioni  Incaricare un preposto che coordini affinché: 
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Lavorazione: puntellature e impalcati 
- esecuzione di puntellature e impalcati di solai e volte con elementi in legno e metallo 
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le dall'alto utilizzati solo per operazioni di sca-
rico dei materiali. 
Manutenzione dei mezzi di solle-
vamento secondo le indicazioni del 
fabbricante e verifica periodica an-
nuale. Gli esiti dei controlli e delle 
verifiche devono essere disponibili 
in cantiere. 
Controllo dell’integrità delle imbra-
cature, funi e dei ganci di solleva-
mento. 
Controllo dell’integrità degli acces-
sori di sollevamento (gabbie, bilan-
cieri e cassoni). 
 Le operazioni di movimentazione 
di materiali con apparecchi di solle-
vamento fissi e mobili devono esse-
re effettuati da personale abilitato e 
coadiuvati con l'ausilio di un prepo-
sto. 
Le attrezzature di movimentazione 
devono essere sottoposti a controlli 
iniziali e periodici secondo le indi-
cazioni fornite dal costruttore e dal-
la normativa vigente. 

utilizzare bilanciere a trave predispo-
sto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e 
ganci di sicurezza. 
Forca con gabbia per sollevamento di 
carichi unitari su pallette. 
Cassoni a sponde alte per il solleva-
mento di materiali minuti. 
Segregazione delle aree a rischio con 
transenne o reti plastificate. 
Segnaletica di sicurezza specifica del 
rischio per informare i lavoratori. 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella 
stessa area di attività di sollevamento mate-
riali con altre attività di cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi diversi 
nella stessa area se non coordinate con pro-
cedure specifiche. 
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Lavorazione: demolizioni e rimozioni  
rimozione di impianti 
rimozione macchinari (caldaia, condizionatori, ascensore, …) 
smantellamento del manto di copertura 
rimozione di infissi 
demolizione di intonaci 
demolizione di pavimenti e rivestimenti 
demolizione di controsoffitti 
rimozione lastre in pietra e marmo 
demolizione o restauro di murature 
scavi interni - vespai 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Elettrocuzione Le parti attive devono 
essere bonificate prima 
dell’inizio dei lavori, ovve-
ro se non possibile pro-
tette con robuste prote-
zioni. 

I lavori su parti in tensioni o in prossimità di 
parti in tensione devono essere effettuati 
solo da personale competente sotto la di-
retta sorveglianza di un preposto. 
Disattivare le parti in tensione e bloccare 
l’apertura del quadro per evitare attivazioni 
non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, prolunghe 
e spine. 

Per la protezione dei lavoratori dal 
rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in 
cui sono presenti parti attive non pro-
tette con paramenti per impedire 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sotto-
quadri con prese interbloccate IP65 
protette da magnete-termico in pos-
sesso dei requisiti minimi di sicurez-
za previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 
norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di 
cantiere delle attrezzature elettriche 
fisse, del quadro generale e dei sot-
toquadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori su 
parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
marcatura IMQ e doppio isolamento 
e conformi alle norme vigenti in ma-
teria di sicurezza elettrica. 

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coor-
dinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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rimozione di infissi 
demolizione di intonaci 
demolizione di pavimenti e rivestimenti 
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rimozione lastre in pietra e marmo 
demolizione o restauro di murature 
scavi interni - vespai 
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- Prolunghe, prese, spine, cavi, adat-
tatori e materiale elettrico in posses-
so dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla norma CEI o norme 
tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi ba-
gnati. 

 
Rumore Le lavorazioni rumorose 

dovranno essere pianifi-
cate in modo da evitare 
lavorazioni contempora-
nee in zone adiacenti o 
limitrofe. 

Non eseguire lavori rumorose contempora-
neamente nella stessa area. 
Ubicazione delle attrezzature rumorose 
lontano da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti dall'e-
sposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da 
materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchi-
ne con basse emissioni di rumore. 
- Segnaletica con richiamo del peri-
colo e delle prescrizioni. 

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coor-
dinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai 
lavori transiti nelle aree ad elevata 
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Lavorazione: demolizioni e rimozioni  
rimozione di impianti 
rimozione macchinari (caldaia, condizionatori, ascensore, …) 
smantellamento del manto di copertura 
rimozione di infissi 
demolizione di intonaci 
demolizione di pavimenti e rivestimenti 
demolizione di controsoffitti 
rimozione lastre in pietra e marmo 
demolizione o restauro di murature 
scavi interni - vespai 
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rumorosità. 
- nessun lavoratore sosti o operi in 
prossimità di zone con utilizzo di 
attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea di attività rumorose nella 
stessa area. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea di attività ad elevata rumoro-
sità con altre attività differenti nella 
stessa area. 

Caduta di mate-
riale dall’alto 

 - Le forche semplici possono essere utiliz-
zati solo per operazioni di scarico dei mate-
riali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di 
condizioni meteo che possono pregiudicare 
la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento 
secondo le indicazioni del fabbricante e 
verifica periodica annuale. Gli esiti dei con-
trolli e delle verifiche devono essere dispo-
nibili in cantiere. 

Per la protezione dei lavoratori dalla 
caduta di materiali sulle vie di transi-
to o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi 
di transito costituita da struttura tubo-
lare metallica e copertura con tavo-
loni. 
-  Teli o reti traspiranti su ponteggio 
per contenimento polveri e materiali 
minuti. 
- Canali di scarico a tubi telescopici 

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coor-
dinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai 
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demolizione o restauro di murature 
scavi interni - vespai 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, 
funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di mate-
riali con apparecchi di sollevamento fissi e 
mobili devono essere effettuati da persona-
le abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un 
preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devo-
no essere sottoposte a controlli iniziali e 
periodici secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono 
avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evi-
tare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rin-
forzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la 
velocità di fuoriuscita del materiale; 

per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni 
utilizzare bilanciere a trave predispo-
sto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e 
ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento 
di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il solle-
vamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio 
con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica 
del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento ade-
guate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o 
carrelli semoventi a braccio telesco-
pico. 

lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossi-
mità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea nella stessa area di attività di 
sollevamento materiali con altre 
attività di cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea di più attività di sollevamento 
con mezzi diversi nella stessa area. 



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 57                                                                                                                               
 
 
 
 

Lavorazione: demolizioni e rimozioni  
rimozione di impianti 
rimozione macchinari (caldaia, condizionatori, ascensore, …) 
smantellamento del manto di copertura 
rimozione di infissi 
demolizione di intonaci 
demolizione di pavimenti e rivestimenti 
demolizione di controsoffitti 
rimozione lastre in pietra e marmo 
demolizione o restauro di murature 
scavi interni - vespai 
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e)  estremità inferiore sufficientemente lon-
tana dalla struttura e dai ponti di servizio; 
deve inoltre essere posta ad altezza tale da 
evitare la formazione di polvere o di perico-
losi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta. 

Lavori su coper-
ture non percorri-
bili 

Verificare preliminarmen-
te le condizioni di percor-
ribilità del manto e della 
sua portata prima di ini-
ziare l’opera di smantel-
lamento 

- Il perimetro esterno della copertura deve 
essere sempre protetto con ponteggio al 
piano o con regolare parapetto al cornicio-
ne fino alla completa ultimazione dei lavori. 
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura 
deve essere allestito con altezza tale da 
ridurre la caduta inferiore a 2 metri e deve 
rimanere fino alla completa ultimazione dei 
lavori. 
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di 
limitata entità e localizzati, qualora le opere 
provvisionali siano già state rimosse, è ne-
cessario operare utilizzando un idoneo si-
stema anticaduta personale. 
- Per manti di copertura con portata non 

Per la protezione dei lavoratori dalle 
cadute: 
- Ponteggio di servizio a telai prefab-
bricati e piano di calpestio con tavole 
metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui 
laterali e parapetti di trattenuta di 
altezza oltre 1,20 dal  
piano di gronda. 
- Sul lato sud ove non è possibile 
installare il ponteggio sarà installato 
un sistema di protezione dei bordi, 
parapetto, conforme alla norma EN 
13374  
Per impedire la caduta durante il sol-

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coor-
dinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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verificata utilizzare andatoie per ripartire il 
carico sull’orditura sottostante e realizzare 
impalcato sottostante. 
- Le eventuali aperture lasciate nelle coper-
ture per la creazione di lucernari devono 
essere protette: con barriere perimetrali, 
coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o 
reti sottostanti, fino alla posa in opera della 
copertura definitiva. 
- In presenza di condizioni meteo avverse 
(pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) so-
spendere le lavorazioni sulla copertura. 
Prima di riprendere i lavori verificare gli ap-
prestamenti. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle co-
perture (parapetto sul lato sud) devono es-
sere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in 
quota devono essere utilizzate secondo il 
manuale d’uso che deve essere sempre a 
corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezza-

levamento dei materiali in copertura 
predisporre: 
- Castelli di tiro e balconi di caricoper 
posizionare in quota e sostenere i 
mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposi-
to, parapetto di protezione su ogni 
lato libero e sottostruttura portante 
metallica. 
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ture siano state sottoposte ai controlli ini-
ziali, periodici previsti dal costruttore e dalla 
normativa vigente per il mantenimento dei 
requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere 
larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in 
caso di passaggio con materiali, impalcato 
in legno o elementi metallici e parapetto di 
trattenuta. 

Caduta dall’alto  Verificare l’integrità degli impalcati e dei 
parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 
attività sui medesimi. 
Quando per esigenze di lavoro alcune ope-
re provvisionali devono essere manomesse 
o rimosse, appena ultimate quelle lavora-
zioni è indispensabile ripristinare le prote-
zioni facendo uso di imbracature anticadu-
ta. 
Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo 
scarico dei materiali che non devono diven-
tare dei depositi. 
Il ponteggio con relativa omologa ministe-

Durante tutta la durata dei lavori di 
costruzione il parapetto superiore del 
ponteggio deve superare almeno di 
1,20 cm il piano di gronda. 
Quando tecnicamente non è possibi-
le o risulta troppo pericoloso installa-
re una protezione laterale o un pon-
teggio devono essere utilizzati ce-
stelli su autocarro, piattaforme auto-
sollevanti, scale aeree, reti di sicu-
rezza, funi di sicurezza. 
Se la distanza tra il piano di calpestio 
del ponteggio e la facciata è superio-

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coor-
dinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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riale deve essere montato seguendo il li-
bretto di montaggio e gli schemi contenuti 
nel Piano di montaggio, uso e smontaggio 
(PIMUS) redatto per quel specifico cantie-
re, con elementi che devono portare im-
pressi il nome e il marchio del fabbricante. 
Verificare prima dell’uso che ogni piano di 
lavoro sia completo di impalcato, parapetto, 
tavola fermapiede e cancelletto laterale. La 
parti non accessibili devono essere chiuse.  
Gli elementi del ponteggio non devono es-
sere rimossi durante la fase di lavoro per 
facilitare le lavorazioni. 
Il Programma lavori di allestimento deve 
essere compatibile con le condizioni clima-
tiche. Immediata sospensione lavori in caso 
di eventi meteorici eccezionali. 
In presenza di condizioni meteo avverse 
(pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) so-
spendere le lavorazioni sul ponteggio o sui 
prospetti. Prima di riprendere i lavori verifi-
care gli apprestamenti. 
Le attrezzature utilizzate per i lavori in quo-

re a 20 cm, devono essere prese 
misure che permettano di evitare le 
cadute attraverso questa apertura 
quali parapetto interno o sbalzo. 
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ta devono essere utilizzate secondo il ma-
nuale d’uso che deve essere sempre a cor-
redo.   
 

Rischi da demoli-
zioni estese 

 La successione dei lavori di demolizione 
deve risultare da apposito programma inte-
grato o allegato al Piano Operativo di Sicu-
rezza (POS). 
Gli interventi di puntellamento e rafforza-
mento di strutture di cui non si conosce il 
comportamento statico deve essere ogget-
to di una progettazione esecutiva. 
Le opere di rinforzo devono essere esegui-
te dal basso verso l'alto, e cioè al contrario 
delle demolizioni, che procedono sempre 
dall'alto verso il basso, e sono in genere 
costituite da putrelle e ponteggi: queste 
debbono sempre essere calcolate da un 
progettista. 
Segnalazione/interdizione delle aree ogget-
to di demolizione, in particolare ai piani sot-
tostanti i solai oggetto della demolizione. 

Durante le operazioni di demolizione 
con mezzi meccanici e manuali de-
vono essere adottate misure atte ad 
impedire i rischi conseguenti. In par-
ticolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota 
utilizzare in relazione al tipo di lavo-
razione adeguati apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati 
in legno, parapetti con fermapiede, e 
sottoponte di servizio a distanza 
massima di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefab-
bricati e piano di calpestio con tavole 
metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui 
laterali e parapetti di trattenuta e ta-
vola fermapiede. 

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coor-
dinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai 
lavori transiti nelle zone di demoli-
zione. 
- nessun lavoratore sosti in prossi-
mità dei lavori di demolizione. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea nella stessa area di attività di 
demolizioni e altre attività manuali 
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Le operazioni di demolizione devono esse-
re svolte sotto la diretta sorveglianza di un 
preposto. 
E’ vietata la demolizione manuale di muri 
aventi altezza superiore ai 2 m senza 
l’ausilio di ponti di servizio. 
Per demolizioni manuali di pareti e muri 
utilizzare opere provvisionali quali ponteg-
gio o impalcati. 
La zona interessata dai lavori deve essere 
convenientemente delimitata, segnalata e 
sorvegliata. 
Verificare l’integrità degli impalcati e dei 
parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 
attività sui medesimi 
Quando per esigenze di lavoro alcune ope-
re provvisionali devono essere manomesse 
o rimosse, appena ultimate quelle lavora-
zioni è indispensabile ripristinare le prote-
zioni facendo uso di appropriati sistemi di 
sicurezza. 
Evitare i depositi di materiale sui ponteggi 
esterni; quelli consentiti, necessari per 

- Ponte mobile su ruote completo di 
impalcato di lavoro, parapetto e sca-
la interna di accesso conforme alla 
norma UNI HD 1004. 
- Balconi di carico per il deposito 
temporaneo dei materiali in quota 
costituito da piano di lavoro e deposi-
to, parapetto di protezione su ogni 
lato libero e struttura portante a ca-
stello o a sbalzo con tubolari  
metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in 
legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 
metri e minimo 3 cavalletti. 
- Ponteggi a mensola con elementi a 
tubi e giunti e piani di lavoro in legno 
(ponte e sottoponte). 
 
Nelle lavorazioni in assenza di ap-
prestamenti o non sia possibile l'alle-
stimento, le condizioni di sicurezza 
devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 

differenti. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea nella stessa area di attività di 
demolizioni su piani o pareti limitro-
fe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti 
nelle zone di carico o scarico dei 
materiali. 
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l’andamento del lavoro, non devono ecce-
dere in altezza la tavola fermapiede n 
Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo 
scarico dei materiali che non devono diven-
tare dei depositi. 
Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e 
le zone di passaggio da materiali ed attrez-
zature non più in uso. 
Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di 
passaggio, accumulando il materiale di ri-
sulta per poterlo calare a terra convenien-
temente raccolto o imbracato. 
Le polveri che si sviluppano nel corso delle 
demolizioni devono essere ridotte bagnan-
do i detriti giornalmente più volte nel perio-
do estivo o in presenza di forte vento. 
Le opere provvisionali devono essere assi-
curate a elementi indipendenti rispetto a 
quelli oggetto di demolizione. 

- Piattaforma di lavoro (cestello) su 
braccio idraulico e mezzo semoven-
te. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto duran-
te le lavorazioni di demolizione da 
aperture sui muri, nei solai, nei vani 
prospicienti il vuoto devono essere 
protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di 
classe A conformi alla norma EN 
13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e apertu-
re nei solai con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle 
strutture in demolizione deve essere 
impedito con misure adatte a garanti-
re la stabilità, in particolare con ele-
menti di puntellamento e rafforza-



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 64                                                                                                                               
 
 
 
 

Lavorazione: demolizioni e rimozioni  
rimozione di impianti 
rimozione macchinari (caldaia, condizionatori, ascensore, …) 
smantellamento del manto di copertura 
rimozione di infissi 
demolizione di intonaci 
demolizione di pavimenti e rivestimenti 
demolizione di controsoffitti 
rimozione lastre in pietra e marmo 
demolizione o restauro di murature 
scavi interni - vespai 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

mento di pareti portanti, solai, archi-
travi, rampe di scale, muri perimetra-
li, fondazioni secondo le indicazioni 
progettuali impartite dalla direzione 
lavori. 
 
d) La caduta di detriti o materiali mi-
nuti sulle le vie di passaggio o di la-
voro deve essere impedito con misu-
re atte impedire i rischi conseguenti. 
In particolare  
- Teli o reti traspiranti su ponteggio 
per contenimento polveri e materiali 
minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati 
direttamente su cassone scarrabile 
di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di 
transito costituita da struttura tubola-
re metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su 
ponteggio, costituita da tavole in le-
gno o metalliche con struttura di 
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supporto in tubolari metallici giuntati, 
inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
 
- Il perimetro esterno dell'area deve 
essere delimitato con rete di recin-
zione metallica. 
 
- Per le demolizioni controllate sono 
ammessi escavatori dotati di martello 
e cesoia in possesso dei requisiti 
minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere prov-
visti di cabina con dispositivi di pro-
tezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il 
loro contenimento utilizzare cannon-
cini ad acqua per bagnatura materiali 
da demolire e detriti per abbattimen-
to polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dal-
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le elevate emissioni di rumore, utiliz-
zare attrezzature con bassa emis-
sione di rumore e mezzi meccanici 
con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la 
circolazione dei veicoli devono esse-
re adottate misure atte ad impedire i 
rischi conseguenti. In particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mez-
zi con rete plastificata e metallica. 
- Predisporre percorsi e mezzi per il 
sicuro accesso ai posti di lavoro e 
per il rapido allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto 
devono essere ben visibili mediante 
segnalatori acustici e lampeggianti 
durante le manovre e la fase operati-
va. 
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Elettrocuzione  Disattivare le parti in tensione e 
bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, pro-
lunghe e spine. 

Per la protezione dei lavoratori dal 
rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Quadro elettrico generale e sotto-
quadri con prese interbloccate IP65 
protette da magnete-termico in pos-
sesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 
norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di 
cantiere delle attrezzature elettriche 
fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori su 
parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
marcatura IMQ e doppio isolamento e 
conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adat-
tatori e materiale elettrico in possesso 
dei requisiti minimi di sicurezza previ-
sti dalla norma CEI o norme tecniche 
pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
tensione non superiore a 50 Volt ver-
so terra per lavori in luoghi bagnati. 
 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantie-
re dovrà coordinarsi con le ditte subaf-
fidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 

Rumore Le lavorazioni rumorose Non eseguire lavori rumorose con- Per la protezione degli addetti dall'e-  Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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dovranno essere pianificate 
in modo da evitare lavora-
zioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

temporaneamente nella stessa area. 
Ubicazione delle attrezzature rumo-
rose lontano da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

sposizione a rumore predisporre: 
- Utilizzato di attrezzature o macchine 
con basse emissioni di rumore. 
- Segnaletica con richiamo del perico-
lo e delle prescrizioni. 

apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantie-
re dovrà coordinarsi con le ditte subaf-
fidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 

Rischi da uso di 
sostanze chimi-
che 

 In cantiere o allegate al Piano Ope-
rativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di 
primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
Divieto di bere, mangiare e fumare 
con le mani sporche. 
Divieto di svolgere lavorazioni con 
più sostanze pericolose contempo-
raneamente.  
Preferibilmente scegliere sostanze 
chimiche non pericolose ovvero me-
no pericolose. 
Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti 
nella scheda di sicurezza da parte 
del preposto. 
Sospensione dei lavori in caso di 
sversamenti accidentali che possono 

Per la protezione dei lavoratori duran-
te l'uso di sostanze chimiche predi-
sporre: 
Nelle aree di lavoro con ventilazione 
naturale scarsa o assente deve esse-
re predisposto in relazione alla con-
centrazione di inquinanti aerodispersi 
un impianto di ventilazione meccaniz-
zata. 
Confinamento con teli delle aree a 
rischio. 
Per l'igiene dei lavoratori locali igienici 
con lavabi con acqua calda per lavarsi 
le mani e il viso. 
Per interventi di emergenza devono 
essere presenti come presidi mezzi 
per il lavaggio oculare o della pelle in 
caso di contatto accidentale. 
Per interventi in caso di malore deve 
essere previsto un servizio di primo 
soccorso composto da lavoratori for-
mati ed equipaggiati da presidi sanita-
ri.Segnaletica con richiamo dei perico-

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantie-
re dovrà coordinarsi con le ditte subaf-
fidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
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compromettere la sicurezza e la sa-
lute dei lavoratori. 
Quando si è tenuti a lavorare con 
prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficiente-
mente, si deve provvedere a ventila-
re artificialmente il posto di lavoro. 
Sui posti di lavoro deve essere con-
sentito conservare materiali in quan-
tità non superiore a quelle stretta-
mente necessaria. 
In caso di perdite o di spargimenti, il 
materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

li deve essere installata all'accesso 
dell'area a rischio. 

Investimento da 
veicoli nell’area di 
cantiere 

 Coordinare la movimentazione dei 
mezzi qualora gli autisti non godano 
della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 
posizionarsi sempre in posizione 
visibile e sicura. 
Incaricare un preposto per coordina-
re l'entrata/uscita dei non addetti ai 
lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi 
e persone. 

Per la protezione dei lavoratori all'in-
terno dell'area di cantiere: 
Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equi-
paggiati di lampeggiati e segnali acu-
stici per essere chiaramente visibili. 
 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantie-
re dovrà coordinarsi con le ditte subaf-
fidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
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Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Elettrocuzione  Disattivare le parti in tensione e bloccare 
l’apertura del quadro per evitare attivazioni 
non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e 
spine. 

Per la protezione dei lavoratori dal 
rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Quadro elettrico generale e sotto-
quadri con prese interbloccate IP65 
protette da magnete-termico in pos-
sesso dei requisiti minimi di sicu-
rezza previsti dalla norma CEI 17-
13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra 
di cantiere delle attrezzature elettri-
che fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori su 
parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
marcatura IMQ e doppio isolamento 
e conformi alle norme vigenti in ma-
teria di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, 
adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di si-
curezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature de-
vono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le 
ditte subaffidatarie in modo da rispet-
tare quanto indicato nel piano. 
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Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

- Attrezzature elettriche portatili con 
tensione non superiore a 50 Volt 
verso terra per lavori in luoghi ba-
gnati. 

Rumore Le lavorazioni rumorose 
dovranno essere pianificate 
in modo da evitare lavora-
zioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Non eseguire lavori rumorose contempora-
neamente nella stessa area. 
Ubicazione delle attrezzature rumorose lon-
tano da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti 
dall'esposizione a rumore predispor-
re: 
Utilizzato di attrezzature o macchine 
con basse emissioni di rumore. 
Segnaletica con richiamo del peri-
colo e delle prescrizioni. 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature de-
vono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le 
ditte subaffidatarie in modo da rispet-
tare quanto indicato nel piano. 

Rischi da manu-
tenzioni estese 

Rischi derivanti da manu-
tenzioni o ristrutturazioni, le 
modalità tecniche di attua-
zione sono definite in fase 
di progetto (vedasi voce da 
computo) 

Mettere in sicurezza gli elementi strutturali 
oggetto di intervento attraverso una pianifica-
ta azione di puntellamento.  
Gli interventi di puntellamento e rafforzamen-
to di strutture di cui non si conosce il compor-
tamento statico deve essere oggetto di una 
progettazione esecutiva. 
Le opere di rinforzo devono essere eseguite 
dal basso verso l'alto, queste debbono sem-
pre essere calcolate da un progettista. 
Segnalazione/interdizione delle aree oggetto 
di demolizione, in particolare ai piani sotto-

Utilizzare le opere provvisionali già 
predisposte (ponteggi, parapetti) 
per accedere e operare in sicurezza 
sul sito d’intervento.  
Puntellare e mettere in sicurezza gli 
elementi strutturali non stabili ovve-
ro resi instabili dalle azioni di inter-
vento.  
Depositare il materiale di scarto ov-
vero quello di rimpiazzo su superfici 
idonee con preferenza di elezione 
per i piani di carico predisposti.  

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature de-
vono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le 
ditte subaffidatarie in modo da rispet-
tare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai 
lavori transiti nelle zone di intervento; 
- nessun lavoratore transiti o sosti 
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Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

stanti i solai oggetto della demolizione. 
Le operazioni di demolizione devono essere 
svolte sotto la diretta sorveglianza di un pre-
posto. 
Verificare l’integrità degli impalcati e dei pa-
rapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di atti-
vità sui medesimi 

 
 

nelle zone di carico o scarico dei ma-
teriali. 

Rischi da uso di 
sostanze chimi-
che 

Rischi derivanti dall’uso di 
sostanze chimiche peviste 
in fase di progettazione 
(vedasi voce da computo) 

In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede 
di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono 
riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soc-
corso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
Divieto di bere, mangiare e fumare con le 
mani sporche. 
Divieto di svolgere lavorazioni con più so-
stanze pericolose contemporaneamente.  
Preferibilmente scegliere sostanze chimiche 
non pericolose ovvero meno pericolose. 
Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella 

Per la protezione dei lavoratori du-
rante l'uso di sostanze chimiche 
predisporre: 
Nelle aree di lavoro con ventilazione 
naturale scarsa o assente deve es-
sere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodi-
spersi un impianto di ventilazione 
meccanizzata. 
Confinamento con teli delle aree a 
rischio. 
Per l'igiene dei lavoratori locali igie-
nici con lavabi con acqua calda per 
lavarsi le mani e il viso. 
Per interventi di emergenza devono 
essere presenti come presidi mezzi 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature de-
vono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le 
ditte subaffidatarie in modo da rispet-
tare quanto indicato nel piano. 
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Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

scheda di sicurezza da parte del preposto. 
Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la 
sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o 
ventilati insufficientemente, si deve provvede-
re a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore 
a quelle strettamente necessaria. 
In caso di perdite o di spargimenti, il materia-
le va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbi-
mento o di pulizia prescritti dal produttore. 

per il lavaggio oculare o della pelle 
in caso di contatto accidentale. 
Per interventi in caso di malore de-
ve essere previsto un servizio di 
primo soccorso composto da lavo-
ratori formati ed equipaggiati da 
presidi sanitari.Segnaletica con ri-
chiamo dei pericoli deve essere in-
stallata all'accesso dell'area a ri-
schio. 

Caduta di mate-
riale dall’alto 

 Le operazioni di movimentazione di materiali 
con apparecchi di sollevamento fissi e mobili 
devono essere effettuati da personale abilita-
to e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
Le attrezzature di movimentazione devono 
essere sottoposte a controlli iniziali e periodici 
secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 
dalla normativa vigente. 
 

Per la protezione dei lavoratori dalla 
caduta di materiali sulle vie di tran-
sito o posti di lavoro predisporre: 
Impalcato di protezione dei luoghi di 
transito costituita da struttura tubo-
lare metallica e copertura con tavo-
loni. 
Utilizzare teli o reti traspiranti su 
ponteggio per contenimento polveri 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature de-
vono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le 
ditte subaffidatarie in modo da rispet-
tare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
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Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Segregare le zone sottostanti l’intervento, 
ovvero proteggere con impalcato l’eventuale 
caduta accidentale di materiale. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono ave-
re i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinfor-
zati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la ve-
locità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lonta-
na dalla struttura e dai ponti di servizio; deve 
inoltre essere posta ad altezza tale da evitare 
la formazione di polvere o di pericolosi rim-
balzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta. 

e materiali minuti. 
Canali di scarico a tubi telescopici 
per il getto dei materiali dall'alto. 
 Per la movimentazione di tubazioni 
utilizzare bilanciere a trave predi-
sposto per due punti o quattro di 
attacco regolabili in linea, funi o ca-
tene e ganci di sicurezza. 
Forca con gabbia per sollevamento 
di carichi unitari su pallets. 
Cassoni a sponde alte per il solle-
vamento di materiali minuti. 
Segregazione delle aree a rischio 
con transenne o reti plastificate. 
Segnaletica di sicurezza specifica 
del rischio per informare i lavoratori. 
Apparecchi di sollevamento ade-
guate ai carichi da sollevare : gru a 
torre, autogrù, gru su autocarro o 
carrelli semoventi a braccio tele-
scopico. 

- nessun lavoratore non addetto ai 
lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimi-
tà dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea nella stessa area di attività di 
sollevamento materiali con altre attivi-
tà di cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea di più attività di sollevamento con 
mezzi diversi nella stessa area. 

Caduta dall’alto  Verificare l’integrità degli impalcati e dei pa-
rapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di atti-

Durante tutta la durata dei lavori di 
costruzione il parapetto superiore 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature de-



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 75                                                                                                                               
 
 
 
 

Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

vità sui medesimi. 
Quando per esigenze di lavoro alcune opere 
provvisionali devono essere manomesse o 
rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è 
indispensabile ripristinare le protezioni facen-
do uso di imbracature anticaduta. 
Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo 
scarico dei materiali che non devono diventa-
re dei depositi. 
Il ponteggio con relativa omologa ministeriale 
deve essere montato seguendo il libretto di 
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redat-
to per quel specifico cantiere, con elementi 
che devono portare impressi il nome e il mar-
chio del fabbricante. 
Verificare prima dell’uso che ogni piano di 
lavoro sia completo di impalcato, parapetto, 
tavola fermapiede e cancelletto laterale. La 
parti non accessibili devono essere chiuse.  
Gli elementi del ponteggio non devono esse-
re rimossi durante la fase di lavoro per facili-
tare le lavorazioni. 
Il Programma lavori di allestimento deve es-

del ponteggio deve superare alme-
no di 1,20 cm il piano di gronda. 
Quando tecnicamente non è possi-
bile o risulta troppo pericoloso in-
stallare una protezione laterale o un 
ponteggio devono essere utilizzati 
cestelli su autocarro, piattaforme 
autosollevanti, scale aeree, reti di 
sicurezza, funi di sicurezza. 
Se la distanza tra il piano di calpe-
stio del ponteggio e la facciata è 
superiore a 20 cm, devono essere 
prese misure che permettano di evi-
tare le cadute attraverso questa 
apertura quali parapetto interno o 
sbalzo. 
 
 

vono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le 
ditte subaffidatarie in modo da rispet-
tare quanto indicato nel piano. 
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Lavorazione: opere strutturali di consolidamento 
consolidamento di volte in muratura; 
consolidamento murature con intonaco armato; 
consolidamento solai in legno con massetto armato; 
consolidamento solai in legno con elementi in ferro; 
restauro cornicioni e murature portanti; 
rinforzo travi e travetti in legno; 
ripresa lesioni su muratura; 
riprese di murature (cuci – scuci); 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

sere compatibile con le condizioni climatiche. 
Immediata sospensione lavori in caso di 
eventi meteorici eccezionali. 
In presenza di condizioni meteo avverse 
(pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) so-
spendere le lavorazioni sul ponteggio o sui 
prospetti. Prima di riprendere i lavori verifica-
re gli apprestamenti. 
Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale 
d’uso che deve essere sempre a corredo.   
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Lavorazione: copertura 
posa di lastra ondulata 
coibentazione 
impermeabilizzazione  
posa di manto di copertura 
posa di lattonerie 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Elettrocuzione  Disattivare le parti in tensione e bloccare 
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 
autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e 
spine. 

Per la protezione dei lavoratori 
dal rischio di elettrocuzione pre-
disporre: 
- Quadro elettrico generale e 
sottoquadri con prese interbloc-
cate IP65 protette da magnete-
termico in possesso dei requisiti 
minimi di sicurezza previsti dalla 
norma CEI 17-13/4 e norme tec-
niche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di 
terra di cantiere delle attrezzatu-
re elettriche fisse, del quadro 
generale e dei sottoquadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori 
su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili 
con marcatura IMQ e doppio 
isolamento e conformi alle nor-
me vigenti in materia di sicurez-
za elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, 
adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Lavorazione: copertura 
posa di lastra ondulata 
coibentazione 
impermeabilizzazione  
posa di manto di copertura 
posa di lattonerie 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

con tensione non superiore a 50 
Volt verso terra per lavori in luo-
ghi bagnati. 

Rumore Le lavorazioni rumorose 
dovranno essere pianifica-
te in modo da evitare lavo-
razioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Non eseguire lavori rumorose contempora-
neamente nella stessa area. 
Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano 
da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti 
dall'esposizione a rumore predi-
sporre: 
Utilizzato di attrezzature o mac-
chine con basse emissioni di 
rumore. 
Segnaletica con richiamo del 
pericolo e delle prescrizioni. 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Caduta dall’alto e 
sfondamento 

 Operare sulla copertura protetta in ogni punto 
da parapetti o ponteggi.  
L’altezza di caduta dall’alto non deve essere 
superiore ai 2 ml.  
Il ponteggio con relativa omologa ministeriale 
deve essere montato seguendo il libretto di 
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto 
per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio 
del fabbricante. 
Non modificare le protezioni, in caso sia neces-
sario rimuoverle per realizzare talune lavora-
zioni, utilizzare DPI, quindi ripristinare le misure 
preventive e protettive. 
 

Si individuano come misure pre-
ventive e protettive la presenza 
e l’uso delle opere provvisionali, 
quali: ponteggio, parapetti e im-
palcati. Occorre attenersi alle 
indicazioni di corretto uso e ma-
nutenzione degli stessi.  
Non modificare le opere provvi-
sionali senza il preventivo con-
senso del preposto aziendale e 
del CSE e senza aver prima rea-
lizzato misure di sicurezza alter-
native o adottate procedure spe-
cifiche.  

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria.. 
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Lavorazione: copertura 
posa di lastra ondulata 
coibentazione 
impermeabilizzazione  
posa di manto di copertura 
posa di lattonerie 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Caduta di mate-
riale dall’alto 

 L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata 
usando mezzi idonei per evitare la caduta del 
carico ed il suo spostamento dalla primitiva po-
sizione di ammaraggio. 
Il montante del ponteggio su cui si applica 
l’elevatore a bandiera deve essere raddoppiato. 
Il materiale minuto deve essere sollevato 
all’interno di adeguati contenitori. 

Delimitare e sorvegliare l'area 
sottostante. 
Per impedire la caduta durante il 
sollevamento dei materiali in 
copertura predisporre: 
- Castelli di tiro e balconi di cari-
coper posizionare in quota e so-
stenere i mezzi di sollevamento 
dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di 
protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
 

 Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai la-
vori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità 
dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea nella stessa area di attività di sol-
levamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea di più attività di sollevamento con 
mezzi diversi nella stessa area. 

Lavori su copertu-
re non percorribili 

Verificare preliminarmente 
le condizioni di percorribili-
tà del manto e della sua 
portata prima di iniziare 
l’opera di smantellamento 

- Il perimetro esterno della copertura deve es-
sere sempre protetto con ponteggio al piano o 
con regolare parapetto al cornicione fino alla 
completa ultimazione dei lavori. 
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura de-
ve essere allestito con altezza tale da ridurre la 
caduta inferiore a 2 metri e deve rimanere fino 
alla completa ultimazione dei lavori. 
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limi-
tata entità e localizzati, qualora le opere provvi-
sionali siano già state rimosse, è necessario 
operare utilizzando un idoneo sistema antica-
duta personale. 
Le eventuali aperture lasciate nelle coperture 

Per la protezione dei lavoratori 
dalle cadute: 
- Ponteggio di servizio a telai 
prefabbricati e piano di calpestio 
con tavole metalliche, sottoponte 
di sicurezza, controventatura sia 
in pianta che sui laterali e para-
petti di trattenuta di altezza oltre 
1,20 dal piano di gronda. 
- Sul lato sud ove non è possibi-
le installare il ponteggio sarà 
installato un sistema di protezio-
ne dei bordi, parapetto, confor-
me alla norma EN 13374  

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Lavorazione: copertura 
posa di lastra ondulata 
coibentazione 
impermeabilizzazione  
posa di manto di copertura 
posa di lattonerie 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

per la creazione di lucernari devono essere 
protette: con barriere perimetrali, coperte con 
tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, 
fino alla posa in opera della copertura definiti-
va.  
In presenza di condizioni meteo avverse (piog-
gia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere 
le lavorazioni sulla copertura. Prima di ripren-
dere i lavori verificare gli apprestamenti. I si-
stemi di protezione del bordo sulle coperture 
(parapetto sul lato sud) devono essere installati 
con l’ausilio di attrezzature specifiche (piatta-
forme o cestelli). 
Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale 
d’uso che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature 
siano state sottoposte ai controlli iniziali, perio-
dici previsti dal costruttore e dalla normativa 
vigente per il mantenimento dei requisiti minimi 
di sicurezza. 
Le passerelle o andatoie devono avere lar-
ghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di 
passaggio con materiali, impalcato in legno o 
elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 
 
 
 
 

Incendio ed 
esplosione uso 

 Mantenimento delle vie e uscite di emergenza 
libere da materiali. 

Utilizzo di attrezzature di lavoro 
(saldatrice, cannello, bombole e 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
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Lavorazione: copertura 
posa di lastra ondulata 
coibentazione 
impermeabilizzazione  
posa di manto di copertura 
posa di lattonerie 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

materiali pericolo-
si 

Verificare che lo stoccaggio dei materiali con 
pericolo di incendio avvenga in aree appropria-
te lontano da fonti di calore o sorgenti di inne-
sco. 
Mantenimento in efficienza dei presidi antin-
cendio e spegnimento. 
Durante la manipolazione dei prodotti infiam-
mabili evitare le fonti di innesco quali fuoco 
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni calo-
riche e simili 
 

simili) in possesso dei requisiti 
minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
Segnalazione del rischio con 
segnaletica di sicurezza per in-
formare i lavoratori. 
Per la gestione delle emergenze 
è necessario predisporre: 
Illuminazione di emergenza e 
segnalazione  delle vie e uscite 
di emergenza. 
Servizi di intervento con squadra 
antincendio formata ed attrezza-
ta per il recupero delle persone 
e lo spegnimento dell'incendio. 
Mezzi antincendio portatili (estin-
tori) facilmente raggiungibili e 
segnalati. 

essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai la-
vori transiti nelle zone con pericolo di 
incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità 
dei lavori con utilizzo di materiali con 
pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea nella stessa area di attività con 
uso di materiali con pericolo di incen-
dio ed esplosione e attività con sorgen-
ti di innesco. 
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Lavorazione: opere interne 
realizzazione di pareti di cartongesso e controsoffitti 
coibentazione delle pareti e dei soffitti 
posa di falsi, soglie e bancali 
stesura intonaci interni 
posa di massetti 
restauro di pavimentazioni 
posa di pavimenti e rivestimenti 
tinteggiature 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Elettrocuzione  Disattivare le parti in tensione e bloc-
care l’apertura del quadro per evitare 
attivazioni non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, pro-
lunghe e spine. 
Non sovraccaricare i quadri con pre-
se supplementari, dotare ogni piano 
di lavoro di un sottoquadro.  
In caso di compresenza di più ditte 
ogni ditta deve a sua volta ultilizzare 
un sotto-sottoquadro di canteire. 

Per la protezione dei lavoratori dal ri-
schio di elettrocuzione predisporre: 
- Quadro elettrico generale e sottoqua-
dri con prese interbloccate IP65 protet-
te da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI 17-13/4 e norme tec-
niche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di 
cantiere delle attrezzature elettriche 
fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti 
in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
marcatura IMQ e doppio isolamento e 
conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adatta-
tori e materiale elettrico in possesso 
dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche per-
tinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffida-
tarie in modo da rispettare quanto indica-
to nel piano. 
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Lavorazione: opere interne 
realizzazione di pareti di cartongesso e controsoffitti 
coibentazione delle pareti e dei soffitti 
posa di falsi, soglie e bancali 
stesura intonaci interni 
posa di massetti 
restauro di pavimentazioni 
posa di pavimenti e rivestimenti 
tinteggiature 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

tensione non superiore a 50 Volt verso 
terra per lavori in luoghi bagnati. 

Rumore Le lavorazioni rumorose 
dovranno essere pianificate 
in modo da evitare lavora-
zioni contemporanee in zo-
ne adiacenti o limitrofe. 

Non eseguire lavori rumorose con-
temporaneamente nella stessa area. 
Ubicazione delle attrezzature rumo-
rose lontano da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti dall'e-
sposizione a rumore predisporre: 
Utilizzo di attrezzature o macchine con 
basse emissioni di rumore. 
Segnaletica con richiamo del pericolo e 
delle prescrizioni. 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffida-
tarie in modo da rispettare quanto indica-
to nel piano. 

Caduta dall’alto e 
sfondamento 

 L’altezza di caduta dall’alto non deve 
essere superiore ai 2 ml.  
Utilizzare ponteggi metallici fissi, ov-
vero ponteggi su ruote o ponte su 
cavalletti a seconda delle necessità. 
Utilizzare le scale, anche doppie, solo 
per lavori di piccola entità e di limitata 
durata.  
Non modificare le protezioni, in caso 
sia necessario rimuoverle per realiz-
zare talune lavorazioni, utilizzare DPI, 
quindi ripristinare le misure preventi-
ve e protettive. 
 

Si individuano come misure preventive 
e protettive la presenza e l’uso delle 
opere provvisionali, quali: ponteggio e 
ponti. Occorre attenersi alle indicazioni 
di corretto uso e manutenzione degli 
stessi.  
Non modificare le opere provvisionali 
senza il preventivo consenso del pre-
posto aziendale e del CSE e senza 
aver prima realizzato misure di sicu-
rezza alternative o adottate procedure 
specifiche.  

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria.. 

Caduta di mate-  L’imbracatura dei carichi deve essere Delimitare e sorvegliare l'area sotto-  Incaricare un preposto che coordini af-
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Lavorazione: opere interne 
realizzazione di pareti di cartongesso e controsoffitti 
coibentazione delle pareti e dei soffitti 
posa di falsi, soglie e bancali 
stesura intonaci interni 
posa di massetti 
restauro di pavimentazioni 
posa di pavimenti e rivestimenti 
tinteggiature 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

riale dall’alto effettuata usando mezzi idonei per 
evitare la caduta del carico ed il suo 
spostamento dalla primitiva posizione 
di ammaraggio. 
Il montante del ponteggio su cui si 
applica l’elevatore a bandiera deve 
essere raddoppiato. 
Il materiale minuto deve essere solle-
vato all’interno di adeguati contenito-
ri. 

stante. 
Per impedire la caduta durante il solle-
vamento dei materiali in copertura pre-
disporre: 
- Castelli di tiro e balconi di caricoper 
posizionare in quota e sostenere i 
mezzi di sollevamento dei materiali co-
stituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato 
libero e sottostruttura portante metalli-
ca. 
 

finché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità 
dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di solleva-
mento materiali con altre attività di can-
tiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
di più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 

Rischi da uso di 
sostanze chimi-
che 

Rischi derivanti dall’uso di 
sostanze chimiche peviste 
in fase di progettazione 
(vedasi voce da computo) 

In cantiere o allegate al Piano Opera-
tivo di sicurezza devono essere pre-
senti le schede di sicurezza dei pro-
dotti utilizzati, ove sono riportate tutte 
le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di 
primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
Divieto di bere, mangiare e fumare 
con le mani sporche. 

Per la protezione dei lavoratori durante 
l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
Nelle aree di lavoro con ventilazione 
naturale scarsa o assente deve essere 
predisposto in relazione alla concen-
trazione di inquinanti aerodispersi un 
impianto di ventilazione meccanizzata. 
Confinamento con teli delle aree a ri-
schio. 
Per l'igiene dei lavoratori locali igienici 
con lavabi con acqua calda per lavarsi 
le mani e il viso. 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte subaffida-
tarie in modo da rispettare quanto indica-
to nel piano. 
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Lavorazione: opere interne 
realizzazione di pareti di cartongesso e controsoffitti 
coibentazione delle pareti e dei soffitti 
posa di falsi, soglie e bancali 
stesura intonaci interni 
posa di massetti 
restauro di pavimentazioni 
posa di pavimenti e rivestimenti 
tinteggiature 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Divieto di svolgere lavorazioni con più 
sostanze pericolose contempora-
neamente.  
Preferibilmente scegliere sostanze 
chimiche non pericolose ovvero me-
no pericolose. 
Uso dei DPI previsti nella scheda di 
sicurezza da parte del preposto. 
Sospensione dei lavori in caso di 
sversamenti accidentali che possono 
compromettere la sicurezza e la salu-
te dei lavoratori. 
Quando si è tenuti a lavorare con 
prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficiente-
mente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
Sui posti di lavoro deve essere con-
sentito conservare materiali in quanti-
tà non superiore a quelle strettamen-
te necessaria. 
In caso di perdite o di spargimenti, il 
materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Per interventi di emergenza devono 
essere presenti come presidi mezzi per 
il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
Per interventi in caso di malore deve 
essere previsto un servizio di primo 
soccorso composto da lavoratori for-
mati ed equipaggiati da presidi sanita-
ri.Segnaletica con richiamo dei pericoli 
deve essere installata all'accesso 
dell'area a rischio. 
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Lavorazione: opere esterne 
stesura di intonaci 
restauro elementi decorativi 
posa di infissi 
tinteggiature 
posa di lattonerie 
posa di pavimentazioni esterne 
restauro di pavimentazioni 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Elettrocuzione  Disattivare le parti in tensione e 
bloccare l’apertura del quadro per 
evitare attivazioni non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, pro-
lunghe e spine. 
In caso di compresenza di più ditte 
ogni ditta deve a sua volta ultilizzare 
un sotto-sottoquadro di canteire. 

Per la protezione dei lavoratori dal ri-
schio di elettrocuzione predisporre: 
- Quadro elettrico generale e sottoqua-
dri con prese interbloccate IP65 protette 
da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dal-
la norma CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di 
cantiere delle attrezzature elettriche 
fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti 
in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
marcatura IMQ e doppio isolamento e 
conformi alle norme vigenti in materia di 
sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adatta-
tori e materiale elettrico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dal-
la norma CEI o norme tecniche perti-
nenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con 
tensione non superiore a 50 Volt verso 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Lavorazione: opere esterne 
stesura di intonaci 
restauro elementi decorativi 
posa di infissi 
tinteggiature 
posa di lattonerie 
posa di pavimentazioni esterne 
restauro di pavimentazioni 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

terra per lavori in luoghi bagnati. 
Rumore Le lavorazioni rumorose 

dovranno essere pianifica-
te in modo da evitare lavo-
razioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Non eseguire lavori rumorose con-
temporaneamente nella stessa 
area. 
Ubicazione delle attrezzature rumo-
rose lontano da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti dall'e-
sposizione a rumore predisporre: 
Utilizzo di attrezzature o macchine con 
basse emissioni di rumore. 
Segnaletica con richiamo del pericolo e 
delle prescrizioni. 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 

Caduta dall’alto e 
sfondamento 

 L’altezza di caduta dall’alto non de-
ve essere superiore ai 2 ml.  
Utilizzare ponteggi metallici fissi, 
ovvero ponteggi su ruote o ponte su 
cavalletti a seconda delle necessità. 
Utilizzare le scale, anche doppie, 
solo per lavori di piccola entità e di 
limitata durata.  
Non modificare le protezioni, in caso 
sia necessario rimuoverle per rea-
lizzare talune lavorazioni, utilizzare 
DPI, quindi ripristinare le misure 
preventive e protettive. 
 

Si individuano come misure preventive 
e protettive la presenza e l’uso delle 
opere provvisionali, quali: ponteggio e 
ponti. Occorre attenersi alle indicazioni 
di corretto uso e manutenzione degli 
stessi.  
Non modificare le opere provvisionali 
senza il preventivo consenso del pre-
posto aziendale e del CSE e senza 
aver prima realizzato misure di sicurez-
za alternative o adottate procedure 
specifiche.  

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria.. 

Caduta di mate-
riale dall’alto 

 L’imbracatura dei carichi deve esse-
re effettuata usando mezzi idonei 
per evitare la caduta del carico ed il 

Delimitare e sorvegliare l'area sotto-
stante. 
Per impedire la caduta durante il solle-

 Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai la-
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Lavorazione: opere esterne 
stesura di intonaci 
restauro elementi decorativi 
posa di infissi 
tinteggiature 
posa di lattonerie 
posa di pavimentazioni esterne 
restauro di pavimentazioni 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

suo spostamento dalla primitiva po-
sizione di ammaraggio. 
Il montante del ponteggio su cui si 
applica l’elevatore a bandiera deve 
essere raddoppiato. 
Il materiale minuto deve essere sol-
levato all’interno di adeguati conte-
nitori. 

vamento dei materiali in copertura pre-
disporre: 
- Castelli di tiro e balconi di caricoper 
posizionare in quota e sostenere i mez-
zi di sollevamento dei materiali costituiti 
da piano di lavoro e deposito, parapetto 
di protezione su ogni lato libero e sotto-
struttura portante metallica. 
 

vori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità 
dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea nella stessa area di attività di sol-
levamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contempora-
nea di più attività di sollevamento con 
mezzi diversi nella stessa area. 

Rischi da uso di 
sostanze chimi-
che 

Rischi derivanti dall’uso di 
sostanze chimiche peviste 
in fase di progettazione 
(vedasi voce da computo) 

In cantiere o allegate al Piano Ope-
rativo di sicurezza devono essere 
presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di 
primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
Divieto di bere, mangiare e fumare 
con le mani sporche. 
Divieto di svolgere lavorazioni con 
più sostanze pericolose contempo-
raneamente.  

Per la protezione dei lavoratori durante 
l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
Nelle aree di lavoro con ventilazione 
naturale scarsa o assente deve essere 
predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi un im-
pianto di ventilazione meccanizzata. 
Confinamento con teli delle aree a ri-
schio. 
Per l'igiene dei lavoratori locali igienici 
con lavabi con acqua calda per lavarsi 
le mani e il viso. 
Per interventi di emergenza devono 
essere presenti come presidi mezzi per 
il lavaggio oculare o della pelle in caso 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
ria, che tramite il responsabile di can-
tiere dovrà coordinarsi con le ditte su-
baffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Lavorazione: opere esterne 
stesura di intonaci 
restauro elementi decorativi 
posa di infissi 
tinteggiature 
posa di lattonerie 
posa di pavimentazioni esterne 
restauro di pavimentazioni 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Preferibilmente scegliere sostanze 
chimiche non pericolose ovvero 
meno pericolose. 
Uso dei DPI previsti nella scheda di 
sicurezza da parte del preposto. 
Sospensione dei lavori in caso di 
sversamenti accidentali che posso-
no compromettere la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 
Quando si è tenuti a lavorare con 
prodotti contenenti solventi in locali 
non ventilati o ventilati insufficien-
temente, si deve provvedere a venti-
lare artificialmente il posto di lavoro. 
Sui posti di lavoro deve essere con-
sentito conservare materiali in quan-
tità non superiore a quelle stretta-
mente necessaria. 
In caso di perdite o di spargimenti, il 
materiale va eliminato ricorrendo a 
mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

di contatto accidentale. 
Per interventi in caso di malore deve 
essere previsto un servizio di primo 
soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanita-
ri.Segnaletica con richiamo dei pericoli 
deve essere installata all'accesso dell'a-
rea a rischio. 

Investimento da 
veicoli nell'area di 
cantiere 

 Se le postazioni di lavoro sono inter-
ferenti con la viabilità dei mezzi d 
scarico e rifornimento, porre delle 

Per la protezione dei lavoratori all'inter-
no dell'area di cantiere: 
Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

 Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidata-
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Lavorazione: opere esterne 
stesura di intonaci 
restauro elementi decorativi 
posa di infissi 
tinteggiature 
posa di lattonerie 
posa di pavimentazioni esterne 
restauro di pavimentazioni 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

barriere di separazione, ovvero mo-
dificare la viabilità. 
Le manovre dei mezzi devono esse-
re sempre sorvegliate da personale 
preposto.  
 

macchine edili devono essere equipag-
giati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi 
separati con new jersey o reti di prote-
zione. 
Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

ria.. 
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Lavorazione: impiantistica 
realizzazione impianto idro sanitario 
realizzazione impianto di riscaldamento e condizionamento 
realizzazione impianto elettrico, allarme, fonia e rete dati 
realizzazione impianto ascensore 
realizzazione impianto antincendio 
realizzazione impianto fognario 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

Elettrocuzione  Disattivare le parti in tensione e bloccare 
l’apertura del quadro per evitare attiva-
zioni non autorizzati. 
Verificare l'integrità delle prese, prolun-
ghe e spine. 
Non sovraccaricare i quadri con prese 
supplementari, dotare ogni piano di la-
voro di un sottoquadro.  
In caso di compresenza di più ditte ogni 
ditta deve a sua volta ultilizzare un sot-
to-sottoquadro di canteire. 

Per la protezione dei lavoratori 
dal rischio di elettrocuzione pre-
disporre: 
- Quadro elettrico generale e sot-
toquadri con prese interbloccate 
IP65 protette da magnete-termico 
in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma 
CEI 17-13/4 e norme tecniche 
pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di 
terra di cantiere delle attrezzature 
elettriche fisse, del quadro gene-
rale e dei sottoquadri. 
- Attrezzature isolanti per lavori 
su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili 
con marcatura IMQ e doppio iso-
lamento e conformi alle norme 
vigenti in materia di sicurezza 
elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, 
adattatori e materiale elettrico in 
possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili 

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coordi-
narsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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Lavorazione: impiantistica 
realizzazione impianto idro sanitario 
realizzazione impianto di riscaldamento e condizionamento 
realizzazione impianto elettrico, allarme, fonia e rete dati 
realizzazione impianto ascensore 
realizzazione impianto antincendio 
realizzazione impianto fognario 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

con tensione non superiore a 50 
Volt verso terra per lavori in luo-
ghi bagnati. 

Rumore Le lavorazioni rumorose dovran-
no essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contempora-
nee in zone adiacenti o limitrofe. 

Non eseguire lavori rumorose contem-
poraneamente nella stessa area. 
Ubicazione delle attrezzature rumorose 
lontano da vie di passaggio. 
Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti 
dall'esposizione a rumore predi-
sporre: 
Utilizzo di attrezzature o macchi-
ne con basse emissioni di rumo-
re. 
Segnaletica con richiamo del pe-
ricolo e delle prescrizioni. 

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il re-
sponsabile di cantiere dovrà coordi-
narsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 

Caduta dall’alto e 
sfondamento 

 L’altezza di caduta dall’alto non deve 
essere superiore ai 2 ml.  
Utilizzare ponteggi metallici fissi, ovvero 
ponteggi su ruote o ponte su cavalletti a 
seconda delle necessità. Utilizzare le 
scale, anche doppie, solo per lavori di 
piccola entità e di limitata durata.  
Non modificare le protezioni, in caso sia 
necessario rimuoverle per realizzare 
talune lavorazioni, utilizzare DPI, quindi 
ripristinare le misure preventive e protet-
tive. 
 

Si individuano come misure pre-
ventive e protettive la presenza e 
l’uso delle opere provvisionali, 
quali: ponteggio e ponti. Occorre 
attenersi alle indicazioni di corret-
to uso e manutenzione degli 
stessi.  
Non modificare le opere provvi-
sionali senza il preventivo con-
senso del preposto aziendale e 
del CSE e senza aver prima rea-
lizzato misure di sicurezza alter-
native o adottate procedure spe-
cifiche.  

 Le scelte progettuali, le procedure, 
gli apprestamenti e le attrezzature 
devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria.. 

Caduta di materiale  L’imbracatura dei carichi deve essere Delimitare e sorvegliare l'area  Incaricare un preposto che coordini 



Studio Progetto Sicurezza  
dei Geometri Fabio Cavazza e M. Rita Stancari S.S. 
Via F.lli Rosselli, 6 – 46030 San Giorgio di Mantova 
Tel. 0376 270314 – cell. 335 5236206 

 

Comune di Quistello – Intervento di ripristino dei danni sismici Pagina 93                                                                                                                               
 
 
 
 

Lavorazione: impiantistica 
realizzazione impianto idro sanitario 
realizzazione impianto di riscaldamento e condizionamento 
realizzazione impianto elettrico, allarme, fonia e rete dati 
realizzazione impianto ascensore 
realizzazione impianto antincendio 
realizzazione impianto fognario 
RISCHI IN 
RIFERIMENTO 
ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI 
TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 

dall’alto effettuata usando mezzi idonei per evi-
tare la caduta del carico ed il suo spo-
stamento dalla primitiva posizione di 
ammaraggio. 
Il montante del ponteggio su cui si ap-
plica l’elevatore a bandiera deve essere 
raddoppiato. 
Il materiale minuto deve essere solleva-
to all’interno di adeguati contenitori. 

sottostante. 
Per impedire la caduta durante il 
sollevamento dei materiali in co-
pertura predisporre: 
- Castelli di tiro e balconi di cari-
coper posizionare in quota e so-
stenere i mezzi di sollevamento 
dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di 
protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
 

affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai 
lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimi-
tà dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea nella stessa area di attività di 
sollevamento materiali con altre atti-
vità di cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contempo-
ranea di più attività di sollevamento 
con mezzi diversi nella stessa area. 

lavori in prossimità di 
linee e asservimenti 
interrati (energia 
elettrica, gas, addut-
trice idrica, …) 

Le aree d’intervento riguardano 
anche porzioni interessate da 
interferenze con sottoservizi 
quali acqua/reflui e energia elet-
trica. La stazione appaltante ha 
provveduto a redigere apposita 
planimetria con il rilievo dei sot-
toservizi.  

Reperire dagli appositi enti gestori le 
mappature dei sottoservizi, quindi verifi-
care in sito la loro presenza e accertare 
la loro esatta ubicazione anche a mezzo 
di indagini strumentali. Segnalare con 
spray i percorsi del tracciato d’interesse 
e con colore diverso i sottoservizi indivi-
duati.    

Individuata la zona con presenza 
di sottoservizi interferenti adotta-
re tecniche di scavo adeguate, 
con piccoli mezzi o scavi a mano 
e far sorvegliare da terra le ope-
razioni da personale addestrato. 
Non sostare con carichi incidenti 
in corrispondenza dei sottoservi-
zi.  

Vedasi mappa-
ture e planime-
tria dei sotto-
servizi.  

Il datore di lavoro deve adottare le 
procedure e le misure preventive e 
protettive. In particolare consulta e 
verifica le mappature e sovrintende 
le operazioni di scavo e posiziona-
mento dei mezzi.  
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 
Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indi-
cando le procedure per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano esse-
re eliminati o permangano rischi residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale 
atti a ridurre al minimo tali rischi. 
 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 3105 desunto dal crono programma lavori 
 
 
Vedi cronoprogramma allegato al progetto



Cronoprogramma dei Lavori
COMUNE DI QUISTELLO - INTERVENTO DI RIPRISTINO DEI DANNI SISMICI, MIGLIRAMENTO SISMICO, RESTAURO ARCHITETTONICO, COMPRESI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO IMPIANTI ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
OPERE FASI s.1 s.2 s.3 s.4 s.5 s.6 s.7 s.8 s.9 s.10 s.11 s.12 s.13 s.14 s.15 s.16 s.17 s.18 s.19 s.20 s.21 s.22 s.23 s.24 s.25 s.26 s.27 s.28 s.29 s.30 s.31 s.32 s.33 s.34 s.35 s.36 s.37 s.38 s.39 s.40 s.41 s.42 s.43 s.44
Allestimento Baraccamenti 4

Segregazione Area 4
Rimozione e/o messa in sicurezza cavi elettrici anche in facciata 2
Installazione gru 4
Installazione di ponteggi 5 5 5
Rimozione opere provvisionali post sisma 3 3 3 3 3
Puntellatura di volte e solette 4 4 4

Demolizioni Rimozione manto di copertura e accessori 4
Rimozione intonaci esterni e interni e raschiature 4 4 4
Smontaggio infissi, serramenti e cancello 3
Demolizione pavimenti e sottofondi, battiscopa e rivestimenti 4 4 4 4
Scavi e vespai interni 4 4 4
Rimozione controsoffitti e pareti divisorie 4 4 4 4
Demozione di pavimentazione esterne
Demolizine impianto idrotermosanitariio 3 3
Demolizione impianto elettrico e di illuminazione 3 3
Demolizione ascensore e apparati relativi 3

Isolamento e coibentazioni pav. Barriera al vapore 3
Massetto termico 3
Posa di polistirene

Opere strutturali Intervento su muri e volte - piano interrato 4 4 4
Intervento su muri e volte - piano terra 4 4 4
Intervento su muri e volte - piano primo 4 4
Intervento su muri e volte - piano secondo
Intervento su muri e volte - piano terzo - copertura 4 4 4
Intervento sui solai - solaio 0 4 4 4
Intervento sui solai - solaio 1 4 4 4
Intervento sui solai - solaio 2
Intervento sui solai - solaio 3
Intervento sui solai - solaio copertura 4 4 4
Opere di consolidamento vano ascensore

Impianto fognario Rifacimento impianto fognario
Pavimentazioni esterne Pavimentazioni esterne lastre e acciotolato

Pulitura cotto ingresso
Restauro pietre e pulitura 

Intonaci Intonaci interni
Pareti in cartongesso Pareti in cartongesso

Coibentazione pareti
Controsoffitti antincendio Controsoffitti antincendio
Controsoffitti in cartongesso Coibentazione controsoffitti

Coibentazione pavmentazioni sottotetto
Controsoffitti in cartongesso

Tinteggiature Tinteggiature interne
Tinteggiature esterne
Posa di giunto anti-sismico

Copertura Posa di lastra ondulata 4
Isolamento termico 4
Rimontaggio coppi 4
Lattonerie 4

Infissi, inferriate e ringhiere Restauro e riparazione infissi esterni 3 3 3
Restauro e riparazione infissi interni
Restauro opere in ferro inferriate e ringhiere
Posa di porte tagliafuoco
Nuovi serramenti edificio minore
Nuovo portoncino
Posa di scuri nuovi 3 3

Soglie e bancali Bancali 2 2
Soglie 2 2

Pavimentazioni interne Sottofondi
Pavimenti in cotto
Pavimenti e rivestimenti in ceramica
Battiscopa
Restauro pavimento a intarsi in legno
Sostituzione lastroni in ingresso

Impianti meccanici Impianto di riscaldamento e raffrescamento - primario 3 3 3
Impianto di riscaldamento e raffrescamento - finiture
impianto idrico sanitario e rete scarichi - posa primario 3 3 3
impianto idrico sanitario e rete scarichi - finiture
Rete adduzione gas metano
Impianto di spegnimento incendi
Assistenze edili

Impianti elettrici Impianto eletrico
Impianto di rilevazione incendi
Assistenze edili

Ascensore Installazione ascensore
Assistenze edili

Smantellamento cantiere Rimozione gru
Smontaggio ponteggi esterni 4 4
Smontaggio impalcati interni 3 3
Lievo recinzione di cantiere
Pulizia dei locali

sommano ug 4 6 4 11 8 8 7 7 4 11 4 4 4 4 4 11 8 8 4 4 7 7 7 7 7 7 8 8 4 4 7 4 4 4 4 4 11 10 10 10 7 4 11 10

sommano ugs 20 30 20 55 40 40 35 35 20 55 20 20 20 20 20 55 40 40 20 20 35 35 35 35 35 35 40 40 20 20 35 20 20 20 20 20 55 50 50 50 35 20 55 50

totale uomini giorno 3105



s.45 s.46 s.47 s.48 s.49 s.50 s.51 s.52 s.53 s.54 s.55 s.56 s.57 s.58 s.59 s.60 s.61 s.62 s.63 s.64 s.65 s.66 s.67 s.68 s.69 s.70 s.71 s.72 s.73 s.74 s.75 s.76 s.77 s.78 s.79 s.80 s.81 s.82 s.83 s.84 s.85

3 4

3 3 3
3 3 3

3

4
4 4 4

4 4 4
4 4 4

4 4 4
4

3 3
3

2 2
4 4 4

4 4
4

4 4
4 4

4 4
4 4

2 2 2 2 2 2 2 2 2
3 3 3

2 2
2 2

2
2
2

2 2
2 2

3 3
2

2 2
2

2
2

3 3 3 3 3
3 3 3

3 3 3 3 3
3 3 3

3
4 4

2 2
3 3 3

2
2 2

4 4

4

3 3 3 3
4
4

10 7 7 4 11 10 10 10 7 8 13 10 7 14 10 7 4 7 7 7 7 4 4 4 8 10 11 9 4 6 4 4 8 8 8 6 14 13 11 9 8

50 35 35 20 55 50 50 50 35 40 65 50 35 70 50 35 20 35 35 35 35 20 20 20 40 50 55 45 20 30 20 20 40 40 40 30 70 65 55 45 40
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Vi sono interferenze tra le lavorazioni:    NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 
 
In questa fase si andranno a valutare le interferenze dovute alla realizzazione di lavorzioni, nella medesima fase tempo-
rale ad opera di ditte diverse, andranno coordinate dal datore di le eventuali attività interferenti realizzate dalla propria 
impresa.  
 

N Fase interferenza lavorazioni Sfasamen-
to 

Spaziale 

Sfasamento 
Temporale 

Prescrizioni operative 

1 Installazione ponteggi 
Rimozione parziale delle opere provvisionali post sisma 

  

L’installazione ove interferente con 
le opere di presidi post sisma sa-
ranno realizzate in tempi diversi (se 
sovrapposte) ovvero in ambiti di-
versi.  

2 Demolizione impiantistica  
Realizzazione opere provvisionali 

  

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

3 
Opere in copertura 
Rimozione infissi, controsoffitti e pareti divisorie   

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

4 
Opere interne  
Tinteggiature esterne 

  

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

5 
Predisposizione impiantistica  
Consolidamenti statici 
Posa di soglie e bancali 

  

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

6 
Posa di barriere al vapore e realizzazione massetti 
Consolidamenti statici   

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

7 
Opere in cartongesso 
Sottofondi   

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

8 
Pavimentazioni esterne 
Intonaci interni  
allacciamenti 

  

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

9 Restauri 
Tinteggiature interne 

  

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 

10 
Posa di pavimenti e rivestimenti 
Finiture dell’impiantistica   

Trattasi di lavorazioni probabilmen-
te concomitanti e nel medesimo 
spazio effettuate da ditte diverse, si 
prescrive lo sfasamento spaziale. 
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Con riferimento ai N. della tabella soprastante con riferimento alle lavorazioni ove permane un rischio residuo  
N Misure preventive e protettive da 

attuare 
Dispositivi di protezione da 
adottare 

Soggetto attuatore Note  

tutte Operare con particolare riguardo 
data la compresenza di altre mae-
stranze, coordinarsi con la supervi-
sione del capocantiere dell’impresa 
affidataria, mantenere in ordine le 
proprie attrezzature, non rimuovere 
o modificare le opere provvisionali 
ovvero i dispositivi di sicurezza, co-
municare eventuali variazioni del 
modus operandi,  attenersi scrupo-
losamente alle procedure concorda-
te, non interferire con le lavorazioni 
altrui. 

Casco, 
Scarpe, 
Guanti, 

Indumenti AV 

Datore di lavoro  
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) * 
Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complemen-
tari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere ele-
menti che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.  
 
Sono previste procedure:  si  no 
Se si, indicazioni a seguire: 
 
N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 
1 Demolizioni delle strutture Redigere piano delle demolizioni con 

specifica delle metodiche 
d’intervento, delle attrezzature utiliz-
zate e dei relativi apprestamenti o 
opere provvisionali 

Datore di lavoro dell’impresa affidataria 
e/o esecutrice 

2 Lievo organizzato delle opere provvisio-
nali post sisma 

Redigere un piano di intervento, otte-
nere il preventivo benestare del diret-
tore dei lavori delle opere strutturali. 

Datore di lavoro dell’impresa affidataria 
e/o esecutrice 

3 Consolidamento statico delle strutture e 
demolizioni 

Redigere un piano di intervento spe-
cifico ove preveda tutte le fasi 
d’intervento e le relative misure pre-
ventive protettive. 

Datore di lavoro dell’impresa affidataria 
e/o esecutrice 

4 Realizzazione opere provvisionali 
 
 
 
 
 

Predisporre un progetto di realizza-
zione delle opere provvisionali (pun-
tellamenti) atta a garantire la staticità 
delle strutture in fase di consolida-
mento e/o intervento in generale.  
Descrivere la procedura esecutiva. 

Datore di lavoro dell’impresa affidataria 
e/o esecutrice 

5 
 
 
 
 

Posa di parapetti in copertura con uso di 
cestello 

Descrivere la metodica d’intervento e 
identificare il mezzo operativo (ce-
stello) da utilizzare. Definire lo sta-
zionamento del mezzo - posiziona-
mento.  

Datore di lavoro dell’impresa affidataria 
e/o esecutrice 

6 
 
 
 
 

   

7 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
Scheda  n°  01 - apprestamenti 
Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 
  infrastruttura 

  attrezzatura 
  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 
ponteggi, andatoie passerelle, spogliatoio, servizi igienici, recinzione di 
cantiere. 
 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
In generale in tute le fasi operative. 
.  
 
Misure di coordinamento (2.3.4.): 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria.  
 
Fase esecutiva  
(2.3.5) 
Soggetti tenuti all’attivazione 
1.-  Impresa Esecutrice : 
2.-  Impresa Esecutrice : 
3.-  Impresa Esecutrice : 
4.-  Impresa Esecutrice : 
 
5.-  L.A. : 
6.-  L.A. :  
7.-  L.A. : 
8.-  
 
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
 
Modalità di verifica: 
 
 
 
 
 
 
Data di aggiornamento: il CSE 

…… 
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Scheda  n°  02 - attrezzature 
Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 
  infrastruttura 

  attrezzatura 
  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 
autogru, gru, sega circolare, impianto elettrico di cantiere, impianto di 
terra, impianti di adduzione servizi e impianti fognari 
 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
In generale in tute le fasi operative. 
 
Misure di coordinamento (2.3.4.): 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria.  
 
Fase esecutiva  
(2.3.5) 
Soggetti tenuti all’attivazione 
1.-  Impresa Esecutrice : 
2.-  Impresa Esecutrice : 
3.-  Impresa Esecutrice : 
4.-  Impresa Esecutrice : 
 
5.-  L.A. : 
6.-  L.A. :  
7.-  L.A. : 
8.-  
 
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
 
Modalità di verifica: 
 
 
 
 
 
 
Data di aggiornamento: il CSE 

…… 
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Scheda  n°  03 - infrastrutture 
Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 
  infrastruttura 

  attrezzatura 
  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 
viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali, 
aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
In tute le fasi operative.  
 
 
Misure di coordinamento (2.3.4.): 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria.  
 
Fase esecutiva  
(2.3.5) 
Soggetti tenuti all’attivazione 
1.-  Impresa Esecutrice : 
2.-  Impresa Esecutrice : 
3.-  Impresa Esecutrice : 
4.-  Impresa Esecutrice : 
 
5.-  L.A. : 
6.-  L.A. :  
7.-  L.A. : 
8.-  
 
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
 
Modalità di verifica: 
 
 
 
 
 
 
Data di aggiornamento: il CSE 

…… 
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Scheda  n°  04 – mezzi e servizi di protezione collettiva 
Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 
  infrastruttura 

  attrezzatura 
  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 
parapetti, segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; attrezzature per 
primo soccorso, illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi 
di gestione delle emergenze. 
 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  
In tute le fasi operative.  
 
 
 
Misure di coordinamento (2.3.4.): 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria.  
 
Fase esecutiva  
(2.3.5) 
Soggetti tenuti all’attivazione 
1.-  Impresa Esecutrice : 
2.-  Impresa Esecutrice : 
3.-  Impresa Esecutrice : 
4.-  Impresa Esecutrice : 
 
5.-  L.A. : 
6.-  L.A. :  
7.-  L.A. : 
8.-  
 
Cronologia d’attuazione: 
 
 
 
 
Modalità di verifica: 
 
 
 
 
 
 
Data di aggiornamento: il CSE 

…… 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) * 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono at-
tuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 
 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   
 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 verifica dell’idoneità tecnico professionale e del POS delle ditte in subappalto; 
 verifica dell’idoneità delle attrezzature e dei sistemi di sicurezza, anche gestionali, delle ditte in subappalto; 
 Altro (descrivere) 

 
 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett.f) )* 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione 
del RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 
 

 Evidenza della consultazione : 
 Riunione di coordinamento tra RLS : 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : 
 Altro (descrivere) 

 
L’evidenza della consultazione potrà essere dimostrata con la sottoscrizione del POS del RLS e di una dichiarazione che lo stes-
so va potuto visionare il PSC. 
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(2.1.2 lett. h))* 
 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 
 gestione separata tra le imprese: 
 gestione comune tra le imprese organizzata e verificata puntualmente dal datore di lavoro dell’impresa affidataria. 

 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 
si prescrive che vi siano almeno due addetti idoneamente addestrati compresenti in cantiere i cui nominativi devono 
comparire nel POS provvisti di cellulare aziendale; 
 
Devono essere presenti estintori a polvere da 6 Kg, nella misura di: 
al quadro elettrico generale; 
1 nell’ufficio  
1 per ogni piano d’intervento (totale 5 estintori) 
 
Emergenze ed evacuazione : 
 
Contattare unicamente il numero unico d’emergenza 
 

 
 
 
Allertare i Vigili del Fuoco e il Pronto soccorso indicando l’esatta ubicazione dell’infortunato,  qualora sia all’interno di scavi o in 
pozzetto, affinché possano predisporre l’adeguata attrezzatura per il recupero.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Il CSP prescrive che, successivamente ad ogni infortunio o incidente anche senza danni a 
persone o cose, l’impresa esecutrice contatti immediatamente il CSE affinché questi possa:  
collaborare alla gestione dell’emergenza;  
valutare le cause e confrontarsi con i soggetti attuatori;  
promuovere nuove azioni di coordinamento;  
se necessario imporre nuove procedure o modificare, migliorare, quelle preesistenti.  
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(4.1)* 
 
Numero e 

codice 
Descrizione MISURE Quantità Prezzo (€) Totale (€) 

N° parti Lungh. Largh. Alt./Pesi

1 
S.01.001 

(C) 
 

Reclnzlone provvlslonale modulare a pannelli ad 
albi vlslblllti con magliadi dimensioninon inferiore 
a mm 20 dilarghezza e non inferiore a mm 50 di 
altezza,con irrigidimenti  nervati  e  paletti  di so-
stegno composti da tubolari metallici zincatidi-
diametro  non inferiore  a mm 40,completa  con 
blocchi di ds  di base, morsetti  dicollegamento  
ed elementi cernierati per modulo  porta  e termi-
nali; dal peso totalemedio non inferiore a 20 kg/ 
m2  

       

   210,000  2,000 420,00   

 Sommano (mq)     420,00 5,00 2.100,00 

2 
S.1.01.1.6 

(C) 
 

Cancello di cantiere a 1 o 2 battenti, realizzato 
con telaio in tubi da ponteggio controventati e 
chiusura con rete metallica elettrosaldata. 

       

   7,000  2,000 14,00   

 Sommano (mq)     14,00 13,00 182,00 

3 
S.1.01.1.1

1 
(C) 

 

Delimitazione di zone realizzata mediante pic-
chetti metallici distanziati non oltre due metri e 
collegati con bande in plastica colorata. Fornitura, 
messa in opera e rimozione. 

       

  150,000    150,00   

 Sommano (m)     150,00 2,00 300,00 

4 
S. 

1.01.1.16 
(C) 

 

Illuminazione mobile di recinzione o barriera o di 
segnali, con lampade anche ad intermittenza, 
alimentate a batteria con autonomia non inferiore 
alle 16 ore di funzionamento continuo. Durata un 
anno  

       

  10,000    10,00   

 Sommano (cad)     10,00 5,00 50,00 

5 
S.1.01.2.1 

(C) 
 

Elemento prefabbricato  monoblocco per  uso  
spogliatoio, refettorio, dormitorio, uffici;     con 
pannelli  di tamponatura strutturali,   tetto  in   la-
miera   grecata   zincata,   soffitto   in   doghe 
preverniciate  con  uno  strato  dilana  di  roccia,  
pareti  in  pannelli sandwich  da  50 mm, con due 
lamiere  d'acciaio  zincate  e preverniciate coiben-
tate con poliuretano espanso autoestinguente, 
pavimento   in  lastre  di  legno  truciolare   idro-
fugo  con  piano  di calpestio   in   guaina   di   
pvc   pesante,   serrarnenti   in   alluminio anodiz-
zato con barre di protezione esterne, impianto 
elettrico canalizzato rispondente al DM 37/08, 
interruttore generale magnetotermico differenzia-
le, tubazioni e scatole in materiale termoplastico 
autoestingnente con una fmestra e portoncino  
esterno semivetrato,  con    allacciamento  alle  
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Numero e 
codice Descrizione 

MISURE 
Quantità Prezzo (€) Totale (€) 

N° parti Lungh. Largh. Alt./Pesi

linee  di  alimentazione  e  di scarico (compresi gli 
arredi). 

  1,000   20,000 20,00   

 Sommano (cad/30gg)     20,00 80,00 1.600,00 

6 
S.1.01.2.1

7 
(C) 

 

Elemento prefabbricato  contenente un wc alla 
turca,  un piatto doccia, un  lavandino  a canale a 
tre rubinetti, boyler e riscaldamento, collegamen-
to a fognatura esistente, alla rete acqua, alla rete 
elettrica di cantiere (base m• 5). Montaggio, 
smontaggio e nolo per un mese. 

       

  2,000   20,000 40,00   

 Sommano (cad/30gg)     40,00 60,00 2.400,00 

7 
S.1.01.2.1

5 
(C) 

 

Manutenzione e pulizia di alloggiamenti, barac-
camenti e servizi.       

       

  3,000   20,000 60,00   

 Sommano (cad/30gg)     60,00 20,00 1.200,00 

8 
SS.1.01.2.

21 
(C) 

 

Box in lamiera per deposito attrezzature  e mate-
riali. fornitura e posa su area attrezzata. Montag-
gio, smontaggio e nolo per un mese.  

       

  1,000   20,000 20,00   

 Sommano (cad/30gg)     20,00 45,00 900,00 

9 
S.1.01.2.3

7 
(C) 

 

Canale  di  scarico  macerie  costituito   da  ele-
menti  infilabili   dilunghezza   m.   1,50/cad.,  le-
gati  con  catene  al  ponteggio   o  allastruttura,  
compreso  montaggio  e smontaggio. Nolo per un 
mese ofrazione. 

       

  10,000   2,000 20,00   

 Sommano (m)     20,00 15,00 300,00 

10 
S.1.01.3.3 

(C) 
 

Ponteggio con sistema a telaio  realizzato in tubo-
lari doppio  parapetto  con  fermapiede, struttura  
della  mantovana, ancoraggi ed ogni altro onere e 
magistero occorrente per dare l'opera finita a per-
fetta regola d'arte, eseguita secondo le norme di 
sicurezza vigenti  in materia,  compresi i piani di 
lavoro e le scale di collegamento a  ogni  piano  
di  lavoro  e  di rete di protezione,  per  altezze  
fino  a  20  m.Vaiutato a mq di proiezione pro-
spettica di ponteggio. 

       

 come da computo del progettista 1,000    1,00   

 Sommano (corpo)     1,00 60.124,65 60.124,65 

11 
S.1.01.4.2 

(C) 
 

Trabattello mobile  prefabbricato  UNI EN  l 004  
in  tubolare  di alluminio, base cm 60 X 140, 
completo di piani di lavoro, botole e scale di ac-
cesso ai piani, protezioni, stabilizzatori e quanto 
altro previsto dalle norme vigenti, altezza  max. di 
utilizzo m.5,40. 

       

  20,000    20,00   
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Numero e 
codice Descrizione 

MISURE 
Quantità Prezzo (€) Totale (€) 

N° parti Lungh. Largh. Alt./Pesi

 Sommano (cad/30gg)     20,00 30,00 600,00 

12 
S 1.01.5.1 

(C) 
 

Ponte  su cavalletti di altezza  fmo a m. 2 costitui-
to da 3 cavalletti metallici  e piano di lavoro  delle  
dimensioni  di m.4 x 0,90 m., in tavole di legno 
spess. cm. 5. 

       

  340,000    340,00   

 Sommano (mq/30gg)     340,00 2,00 680,00 

13 
S .01.011 

(C) 
 

Puntellatura di solai con punti di acciaio e legna-
me, costiuita da ritti, tavole , fasce, croci e simili 
in opera, con impalcato completo. Compresa la 
progettazione della struttura da tecnico abilitato. 

       

  
1.484,0

00    1.484,00   

 Sommano (mq)     1.484,00 6,20 9.198,35 

14 
S.1.01.5.1

9 
(C) 

 

Parapetto  provvisorio a  montanti prefabbricati 
(guardacorpo)UNI EN 13374 classe A e B, da 
apporre su solai o solette in c.a.orizzontali   o  
inclinate   max. 30°,  costituito   da  aste   metalli-
che verticali ancorate al supporto con blocco a 
morsa, con interasse max180  cm., traversi  oriz-
zontali  di protezione  e tavola fermapiede  inle-
gno altezze min. cm 20 e spessore cm. 4, blocca-
te su tre mensole per ogni montante. Al metro 
lineare. 

       

  80,000    80,00   

 Sommano (ml)     80,00 12,00 960,00 

15 
S.1.01.5.1

8 
(C) 

 

Parapetto  provvisorio a  montanti prefabbricati 
(guardacorpo)UNI EN 13374 classe A e B, da 
apporre su solai o solette in c.a.orizzontali   o  
inclinate   max. 10°,  costituito   da  aste   metalli-
che verticali ancorate al supporto con blocco a 
morsa, con interasse max180  cm., traversi  oriz-
zontali  di protezione  e tavola fermapiede  inle-
gno altezze min. cm 20 e spessore cm. 4, blocca-
te su tre mensole per ogni montante. Al metro 
lineare. 

       

  50,000    50,00   

 Sommano (ml)     50,00 12,00 600,00 

16 
S.1.01.5.2 

(C) 
 

Pedana in tavole  di legno  per  lavori sui  manti di 
copertura m  €  7,28 formata da ta-
vole di spessore cm. 3, della larghezza minima di 
cm.60, con listelli inchiodati trasversalmente  a 
distanza di circa 40 cm.Assemblaggio e fornitura 

       

  70,000    70,00   

 Sommano (m)     70,00 7,00 490,00 

17 
S.1.01.5.1

3 
(C) 

 

Tettoia di protezione realizzata con elementi tu-
bolari di ponteggio e sovrastante copertura in la-
miera o tavoloni di spessore cm 5, ovvero struttu-
ra prefabbricata.  

       

  160,000    160,00   
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Numero e 
codice Descrizione 

MISURE 
Quantità Prezzo (€) Totale (€) 

N° parti Lungh. Largh. Alt./Pesi

 Sommano (mq/30gg)     160,00 12,00 1.920,00 

18 
S.1.01.1.2 

(C) 
 

Fornitura e posa in opera  di barriera antirumore  
costituita  dastruttura  portante formata da  mon-
tanti HEA  di  opportunedimensioni  in  acciaio  
Fe360  zincati  a  caldo  e  verniciati,  da bullone-
ria varia in AISI 430 e da pannelli in alluminio, AA 
4015, dilunga durabilità, fonoassorbenti e fonoi-
solanti. 

       

  20,000    20,00   

 Sommano (mq)     20,00 60,00 1.200,00 

19 
S.1.02.1.1

5 
(C) 

 

Centralina,  batterie  e  dispositivo  di   ricarica 
per impiantosirena posizionata a a parete, com-
pleta di microfono per comunicazioni di emergen-
za. Avvisatore acustico da posizionarsi a fianco 
del quadro geneale di cantiere al fine di sgonm-
berare il cantiere con urgenza. Verificare che il 
segnale sia percepibile in ogni ambito di cantiere. 

       

  1,000    1,00   

 Sommano (cad)     1,00 80,00 80,00 

20 
S.1.02.1.1

6 
(C) 

 

Impianto di illuminazione dei cani e dei passaggi 
scarsamente illuminati da luce naturale, al fine di 
garantire un idonea visibilità e un transito sicuro.  

       

  
1.500,0

00 
   1.500,00   

 Sommano (mq)     1.500,00 1,00 1.500,00 

21 
S.03.030 

(C) 
 

Impianto elettrico e di terra per un cantiere di 
grandi dimensioni (50   kW) - apparecchi utilizza-
tori ipotizzati: gru a torre,impianto di betonaggio, 
gruetta, seghe circolari, pulisdtavole, piegaferri, 
macchina per  intonaco premiscelato, macchina 
perpreparazione sottofondi e apparecchi portatili, 
costituitD da conduttore di terra in rame isolato 
direttamente interrato da 25 mm e picchettidi ac-
ciaio zincato. Temporaneo per la durata del can-
tiere.Compreso la posa, il nolo e il collegamento 
di un quadro generale e n. 6 settoquadri. Com-
presa la dichiarazione di conformità DM 37/08 e 
inoltro agli eneti competenti. 

       

  1,000    1,00   

 Sommano (corpo)     1,00 1.500,00 1.500,00 

22 
S.03.031 

(C) 
 

Realizzazione  di   impianto di protezione contro   
le   scariche atmosferiche per gru,ponteggio o 
altra massa metallica,eseguito mn corda nudadi-
rame da 35 mm, collegata a dispersori in acciaio 
zincato di lunghezza 2,50 m infissi nel terre-
no,compresi gli accessori per i collegamenti. Per 
ognicalata. 

       

  2,000    2,00   

 Sommano (cad)     2,00 30,00 60,00 
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codice Descrizione 

MISURE 
Quantità Prezzo (€) Totale (€) 

N° parti Lungh. Largh. Alt./Pesi

23 
S.01.30.10

.K 
(C) 

 

Estintore a polvere, fornito e posto in opera, omo-
logato secondo le norme vigenti, con valvola a 
pulsante, valvola di sicurezza a molla e manome-
tro di indicazione di carica e sistema di controllo 
della pressione tramite valvola di non ritorno Da 6 
kg, classe 34A 233BC 

       

  7,000    7,00   

 Sommano (cad)     7,00 15,00 105,00 

24 
S.1.04.1 

(C) 
 

Cartelli riportanti indicazioni associate di avverti-
mento, divieto e prescrizione, conformi al D. Lgs. 
81108, in lamiera di alluminio5/10, con pellicola 
adesiva rifrangente; costo di utilizzo per mese o 
frazione: 

       

  500,000    500,00   

 Sommano (cad/30gg)     500,00 0,20 100,00 

25 
06.01.010.

01 
(C) 

 

Costo che sostiene la Stazione Appaltante nei 
casi in cui decide di assegnare lavorazioni a im-
prese diverse, nellambito dello stesso cantiere. In 
questo caso si devono prevedere nel P.S.C. le 
diverse fasi di lavoro, chi le esegue ed in quali 
tempi. Quando una impresa non può lavorare 
nello stesso luogo dell'altra, il Piano di sicurezza 
prevede di avviare una o più fasi in un luogo di-
verso del cantiere. Per tale circostanza il P.S.C. 
prevedere l'onere giornaliero per fermo attrezza-
ture, fermo personale, spostamento di macchine 
ed attrezzature. Misurato al giorno, al fine di ga-
rantire meglio la sicurezza dei lavoratori.  

       

  5,000    5,00   

 Sommano (g.ta)     5,00 50,00 250,00 

26 
07.01.030.

01 
(C) 

 

Costo di utilizzo di relazione, redatta dallimpresa 
appaltatrice, per dare disposizioni al fine di attua-
re l'organizzazione,  la cooperazione ed il coordi-
namento delle attivit e della reciproca informazio-
ne tra i datori di lavoro compresi i lavoratori auto-
nomi, tenendo conto anche delle indicazioni del 
P.S.C. e previo accordo tra il Coordinatore della 
Sicurezza e limpresa appaltatrice. Sono compre-
si: la redazione della relazione dettagliata; la ge-
stione puntuale delle prescrizioni in essa conte-
nute, da parte delle imprese (datori di lavoro), 
compresi i subappaltatori, i sub affidatari, i lavora-
tori autonomi e i fornitori; le modifiche da esegui-
re in corso dopera, sempre dintesa con il Coordi-
natore della Sicurezza. E' inoltre compreso quan-
to altro occorre per dare attuazione a quanto pre-
scritto nella relazione. Misurato al mese o frazio-
ne di mese, in relazione alle fasi di lavoro a cui fa 
riferimento e limitatamente ai tempi indicati nel 
cronoprogramma,  per assicurare la corretta or-
ganizzazione del cantiere anche al fine di garanti-
re la sicurezza dei lavoratori. Redazione e modifi-
che della relazione e gestione delle prescrizioni 
da seguire quando sono presenti in cantiere pi 
datori di lavoro (imprese raggruppate, subappal-
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Numero e 
codice Descrizione 

MISURE 
Quantità Prezzo (€) Totale (€) 

N° parti Lungh. Largh. Alt./Pesi

tatori, sub affidatari, lavoratori autonomi, fornitori), 
per il primo mese o frazione. 

  20,000    20,00   

 Sommano (mese)     20,00 25,00 500,00 

27 
07.02.020.

03 
(C) 

 

Costo per lesecuzione di riunioni di coordinamen-
to, convocate dal Coordinatore della Sicurezza, 
per particolari esigenze quali, ad esempio: illu-
strazione del P.S.C. con verifica congiunta del 
P.O.S.; illustrazione di particolari procedure o fasi 
di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna 
di materiale informativo ai lavoratori; criticit con-
nesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri sog-
getti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori auto-
nomi, fornitori); approfondimenti di particolari e 
delicate lavorazioni, che non rientrano nellordina-
riet. Sono compresi: luso del prefabbricato o del 
locale individuato allinterno del cantiere idonea-
mente attrezzato per la riunione. Riunioni di coor-
dinamento con il preposto (assistenti e addetti 
alla sicurezza). 

       

  44,000    44,00   

 Sommano (h)     44,00 25,00 1.100,00 

 Totale Computo Sicurezza       €. 90.000,00 

         

 Sicurezza    
  Apprestamenti    
  Ponteggi   € 65.374,65 
  Puntellature   € 9.198,35 
  Recinzioni e delimitazioni   € 2.632,00 
  Servizi iogienico sanitari e installazioni di cantiere   € 6.400,00 
  Coordinamento    
  Coordinamento   € 1.600,00 
  Impianti    
  Impianti   € 1.500,00 
  Mezzi e servizi di protezione collettiva    
  Mezzi e servizi di protezione collettiva   € 345,00 
  Misure preventive e protettive    
  Misure preventive e protettive   € 2.700,00 
  Procedure    
  Procedure   € 250,00 
 Totale Capitolo Sicurezza €   € 90.000,00 
     

 
 
 
Gli oneri della sicurezza verranno liquidati dal direttore dei lavori, sentito il parere del CSE, con le modalità e le tempistiche defi-
nite in contratto. 

utente
Font monospazio
Si precisa che il Prezziario utilizzato è quello della Regione Lazio, in quanto il più completo in termini di costi della sicurezza. Risultano inoltre tre voci, di cui agli artt. 25, 26 e 27, non riferibili ad alcun prezziario, sono infatti di nuova elaborazione proposte dal CSP.

utente
Font monospazio

utente
Rettangolo
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
 progetto architettonico (stazione appaltante) 
 progetto strutturale (stazione appaltante) 
 progetto degli impianti (stazione appaltante) 
 liberatoria di avvenuta bonifica delle linee aeree in facciata (impresa affidataria) 
 progetto d’intervento programma di lievo delle opere provvisionali post sisma (impresa affidataria) 
 dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e di messa a terra (stazione appaltante) 
 verbale di corretta installazione della gru (stazione appaltante) 
 _______________________________ 
 _______________________________ 
 _______________________________ 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
        Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
         
         Il presente documento è composta da n.111  pagine. 
 
Il C.S.P. geom. Maria Rita Stancari trasmette al Committente nella persona del RUP Geom. Massimo Debiasi il presente PSC 
per la sua presa in considerazione. 
 
Data 19/05/2017                                                             Firma del C.S.P. ______________________________ 
 
 
Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.  
 
Data ___________                                                         Firma del committente _________________________ 
 
 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 
 
         Il presente documento è composta da n.111 pagine. 
 
L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurez-
za indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

  non ritiene di presentare proposte integrative; 
  presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________ 

 
Data__________                                                                       Firma _________________________________ 
 
L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC aggior-
nato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 
 
Ditta ___________________________________________________________________________________  
Ditta ___________________________________________________________________________________  
Sig. ____________________________________________________________________________________ 
Sig. ____________________________________________________________________________________ 
 
Data ___________                                                                                        Firma _______________________ 
 
Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 
Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________ 
 
Il rappresentante per la sicurezza:     

 non formula proposte a riguardo;    
 formula proposte a riguardo ______________________________________________________________ 

 
Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________  
 
 
 








